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PARTE UFFICIAÌÆ

11.Numero iMXOIV (ßerie 2 , parte supplementare) della Rac-
colta u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA-
Vedute le deliberazioni 19 e 20 febbraio; ed 11 maggio

1875 dél Consiglio comunale di Carpf;
Sulla jîroþosta del Miniëîro dÏ Agriöoltura, Indústria e

Chiiliñeréio
Abbiamo dedretato e Aecretiamo:
Articolo wiiÑ. Nappr katoÄnuovo statuto della Cassa di Ri-

sparmio di Carpi; visto d'ordine Nostro dal Ministro proponánte.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nëlla Raccolta ufficiale delle lèggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
òsservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addi 29 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALL

Il Numero HICI (ßerie 7, parte supplementare) della Rac-
edita ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contienkil seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per l'aumento del capitale presa in
assemblea generale del 30 maggio 1875 dagli azionisti della
Società anonima per azioni nominative stabilita in Reggio
Emilia col nome di ßocietà Anonima per Fornaci a ßistema
Privilegiato, e colla -durata di anni 20 decorrendi dal 16
aprile 1873;
Visto il Regio decreto del 1° marzo 1874, n. DCCCXX, e

lo statuto della Società con esso approvato ;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;

Visti i RR decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-
bre 1869, n. 5256;
-
Sulla proposta del Ministrõ d'Agricoltura ,

hidustria (
Cogimercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. - Ai termini della citata deliberazione sociale

del 30 maggio 1875, il capitale della ßocietà Anonima per .Fornapi
a ßistema Privilegiato è aumentato dalle 300,000 aile 400,000 liio
mediante emissione di n. 100 azioni nuove da lire 1000 piascuna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addi 29 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINAu,

il Num. MI0III (Serie 26, parte supplementare) della Rac-
colta ufßciale delle loggi e dei decreti del Ragno con iene il Ñeguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIOR$

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per l'aumento del capitale presa in

assemblea generale del 26 luglio 1874 dagli azionisti della
Società stabilita, in Lanciano (provincia di Chieti) per le o-
perazioni di credito popolare ed altre, anonima per mioni
nominative, denominata BancaMutua PopolarediLanciano,
per la durata di anni 100 decorrendi dal 1° febbraio 1874 ;
Visto il R. decreto del 1° febbraio 1874, n. DCCCT, e lo

statuto della SocietA con esso approvato;
Visto il titolo VII,libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sulla; proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. L - Ai termini della citata deliberazione sociale del 26

luglio 1874, il capitale della Banca lifutua Popolare di Lanciano
è aumentato daÏIe 5000 alle 12000 lire, mediante emissione di nu-
mero 200 azioni nuove da lire 30 ciascuna.
Art. IL - La Banca contribuirà nelle spese degli uf62i di ispe-zione per lire20 annuali, pagabili a trimestri anticipatie
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Ordiniani clid il preserie decreto; iminito (el sigillo dËlÌÛ
Stato, sia iiiserto nella Raccolta iifficišle delle leggi e áë
decketi ðèl Regad d'Itälla, inaudando a cliiángue spehti äÌ
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsataranche, addì 29 luglio 1875.

VITTORIO EMANUEÏÆl
G. FINALI.

NOMINB E PROMOZiúNI

& M., sulla proposta del Ministro della Putëlica 1stru-

rione, há, con 1fR. Recreti 25 luýíió, 4,10, 154;/os o1875,
fatte le nomine e disposipioni seguenti:

Ponsiglioni avv. Antonio, professore straordinario di economia

polit'ca nella R. Università di Siena, è nominato, professore
ordinatio iii;

Maraghini Francesco, professore titolare della cattedra di Afttetà
italidae nel lieco di Arezzo, è, in seguitö a sua domand'a jer
infermith, collocato a riposo;

Angelluzzi Giuseppe, è nominato ispettore degli sedvi e deinionu-
menti ad Eboli;

Razziehelli Gidsafatt.e id. id. a Viterbo;
Brainbilla cav. Camillo, id. id. a Pavia;
Camera cav. Matteo, id. id. ad Amalfi;
Capasso cav. Bartolomeo, id. id. a Sorrento;
Capurro civ. Gio. Francesco, id. id. a Novi Ligure;
Carta cav. Efisio, id, id. ad Oristano;
Da Poiite Pietro, id. fd. a Brescia;
Dati ing. Francesco, id. id. a Corneto;
Elena avv. Pi tro, id. in. a Cagliari;
Garneri ing. Virgini&, ii. íd. a Pindrolo;
Garzya prof. Cristiano, id. id. a Gallipoli ;

La Cava dott. Michele, id. id. a Calvello;
Lupis avv. Domenico, id. id. a Grotteria;
Ra mondo,Granata Gregorio, id. id. a Messina;
Sanzi conte Achille, id. id. a Spoleto;
Tarantini arcid. Giovanni; id. id. a Brindisi;
Tonini dott. Carlo, id. id. a Rimini;
Flecchis prof. cav. Giovamti, approvata la nouiina a socio nazio-

nale della classe di scienze morali, storiche e filologiche nel-
l'AcediÍeiini eiiihdei iii Ïìoinã;

Làúãttipiof'. comm. Luigi, ià. id. id id; id.

Fabretti piof. cai. Ariodaitte, id. fd: id. id: id.

Volpieella bat. Šëigíiöne, iâ. a sòcio ordinario residëntä &lill%ò (9
dealia di archeologia; lettératura e balle arti déflá -Sodißtá

Realo di Napoli;
Ruggiero i>av. Michele, id. id. id. id. íd.

Mercurj comm. Paolo, è nominato presidente della R. Uilcografia
la Roma:

Marcucci cav. Giuseppe, id. direttore it id. ivi;

Ëisio cav. Folice, Ït. provveditore agli studi della provincia di

Foggia, è frasferito al medesimo uflielo in quella di Lecce
Trevisatif nidreli. Cesare, preside del lineo di Foruiò, giti pr e-

ditore agli studi, è richiamato all'antico suo ullicih é holiilli ,o

piovveditore per la provincia ði Foggiat
ËLaneesani dott. Soffrado, lapéttora so lagico in aspèttativå per

niòìivi di famiglia, Hiehiãt ató in attività di 'adrvizio à da
stinato all'inpettorito di Veigäto;

Aquila Icilio, già custode del R. Muëeó di antichità di Parinä,
noinilinto tiptiGilo ivi;

Addati Paolo; segrètsrf6 Él? elasse, à tiâÀto á eòàiýige P i

i ragionier di is clasíé pÀ1 MiinstÑp di pihliño IstruËÌone,
nominato, in seguito a éua dodiandÉ ra Ïbnioib di if clisse;

Guait rotti Gustavo, regioni re di 36 cInske ivi è proniðsió ra-

gioniere di 2. classe;
Porno Giacomo, applicato di 26 classe, destinato a compiere l'uffi-

cio di computista di 16 classe iii, è nominato, in seguito a
sua domanda e par eanzianità, a ragioniere di 86 classe ;

Bigazzi Pasquale Augusto, 3° copista nelPAccademia della Crusca
filliráfiië; ii iloniinaoT J§iña 191]
Bruit Arioééntà; è nominato commesso id, id. id. ivi.

don Ìleale decreto Di ággst iÈ s., rogistrato alla Corte dei
cunti il 28 dello stesso meie, l'ageilte di dämbio Rãpþ Serafino,
decredilafo per le ope zioni di Debîto Piëlblico presso l'i fon-
denza di Finanza in Palermd, tenne rivocato dalPešeidizio delle
sue fanzioni.

Dispotgizioni fa#e ÃÆersongle giudiziario:
Qõn NR$ Ë$$rdÉl 10 luglio gŠŠŠ:

Bertolini Vittorio, cancelliere della pretura di Canelli, è, in se-
giiito ä sud dóniinda, co1Ioöito iii aspet£àtiva per moíîvi di
salute

Matano Frailcesco Paolo, visecalicelliere della pretura di Andretta,
è, d'afficio, collocato in aspettativa per motivi di salute;

Tenerelli Giovanni, id. di Musealueia, bollöcato a rigiõeo in ae-

gtfitö a ààä demanda; -

Baletti Prospero, cancelliere della pretura di Scandiano, id. id.;
Cambise Filodelfo, vi6ëcaiiëëIllere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Sulniona, è dichiarato dimissionario per vo-
lontario abbandono del posto;

Malerba-Quartarone G°useppe, vicegancelliere della protura di
Santa Margherita Belice, è dichiarato dimissionario dalla ca-
rica per non averne preso possesso nel termitie legale;

1½ Costihid Èij$oiãoña; 18.- Si ëaiako (koiangä) sospesãJiall'e-
sercizio delle sue funzioni, è revocato dall'impiego;

Guazzareli Pietro, cancelliere della pretiira di Villalterilia in a-
spéititivé pèt inbliii ði fäliliglia, id. id.;

Serra Aiídreä, äànoëlliere noÌ friblindledi boinineíacio di Aléiaina,
è, iii sagdito a das dorianda; edllocatu 411poid;

La Guardiå Gio. Bat%istä,.vicedancelliere ella liretafa ûi Màrâ=
lea id. id.

Salomoiie Giuseppe, id. di Moníagano, id. id.
Miglio Francesco, reggente il posto di vicecatteelliere presso 1 tri-

bunale civile e corroiiorude di Pinerolo,,è nominato vicecan-
celliere presso'il'tiribáñala uiedësillio;

Bozzola fdofo, segretario della R. procura presso il tribunale ci-

vile e correzionale di Asti, à noiniñato cancelliere della pre-

tura di Canelli;
Grasso Letterios cancelliere ,del tribunale civile e correzionale di

Messina, id. del tribunale di commercio di Messina;
Bergalli Nicolò, cancelliere della pretura di Chiavari, id. del tri-

bunale civile e correzionale di Messina;
Bevilacqua Luigi, segretario della IL procura presso il tribunale

civile e correzionale d'Este, íd. sostituto segretario della pro-
hi·å geizerkle pfesso Íà OBrië d'appello Ëi Ÿñhezia i

Baileggiò Pietro, viõeðancelliere agibtito dél Ekibànale EiŸile è

toirezionale dÏ Lodig i . Wègretaisio dellä H. proeifrå pi'esíô il
tribunale civilé e correzionale d Esbi;

Guarna Carmine, ficecancelliero della Cbste di cassazione di Nai

poli, id. cancelliere del tribunale civile e correzionale di Säla

Consilina;
Avitabile Francesco, caneelliere del tribunale civile e correzionale

di Sala Consilina, id. viceeancellierg dello Corte di cassazione
di Napoli;
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De Probst Pietro, scrivano abilitato agli nífici di cancelleria e se-
greteria dell'ordine giudiziario, è nominato vicecarcelliere

aggiunto del tribunale civile e correzionale di Lodi;
Ba'gnoli Eugenio, vicecancelliere delta pretara di Belgioioso,18.

segretario della R. procura presso il tribunäle civile e corre-
zionale di Alessa·ndria;

Dolmeta Antonino, i&. di Ronco Scrivia, id. cancelliere della pre-
tura di Andora:

Ordano Antonio, id. del Sestiere Prè in Genova, ò tramutato alla
protura ai sonon Scrivia ;

1)orghi Emitio, id. di Fosdinovo, krominato cancelliere detla pre-
tura di Minucciano;

Ramella Iinigi, «bilitato agli ufflei di cancelleria e segretaria del-
ordine giudiziario, ia. vicecaneelliere della pretura di Santo
Stefano d'Aveto ;

Levi Teodoro, id. id., id. sostitatasegretario aggiunto alla pro-
cura generale pressola Corte d'appello di Casale;

Pissi Pietrbi cancelliere della pratura di Pitigliano, à tramutato

Oggiano Tommaeo, id, di Orant, in, di Bolotani ;
Ortu Giovanni Angelo, id. di Sedilo, id. di Orani;
Pili Giovanni Battista, id. di AIës, id. di Guasila ;
Bene Pasquale, id. di Bënetutti, id. di Ales i
Jodice Leopoldo, id. di Giulianova, id. di Casalbordino ;
De Cantiis Andrea, id. di Casalbordino, id. di Giulianova ;
Pellegrini Brunone, id. di Andria, id. di Corato;
Noya Guglielmo, id. di Corato, id. di Andria;
Bianchi Alessandro, vicecancelliere del tribunale civile e corre-

zionale di Lecco, è nominato cancelliere della pretura di

Paullo ;
Asti Tranquillino, cancelliere della pretura di Paullo, è nominato

vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di Lecco ;

Pellerito Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Partirico, id.
cancelliere della pretura di Collesano ;

Ciomini Nazzareno, vicecancelliere del2° mandamento di Perugia,
sospeso dalPesercizio delle sue funzioni, è richiamato in ser-
vizio e tramutato alla pretura di Orvinîo ,alla pretura di Orbetellof Presenzini Filippo, vicecancelliere della pretura di S. Elpidio alGorini Atmändo, id. di Orbetella, id. di Pitigliano; Mate, 6 tramutato alla preturadi S. Agata Feltria ;

Sica Alberico, vicecancelliere della pretera di Mercato San Seve" Tiëcolini Antonio, id. diS. Agata Feltria, id. di S. Elpidio al Mare;
rino, id. alla pretura San Giuseppe in Napoli ;

Tuccillo Giovanni, id. di Arpino, id. di Mercato San Severino ;
Volpe Michele, id. di Teora, id. di Frigento ;
Cecere Francesco, id. di Frigento, id. di Teora ;
Sepe Giulio, id. ai Aquilonia, id. di Andretta;
Casilli Enrico, cancelliere della protura di Viggiano, è, in seguito

a ana llomanda, richiamato al precedente posto di viceeancel-
liere presso la pretura di Ferandina;

Avossa Tommaso, viceeancelliere della pretara di Baronissi, è
nominato cancelliere della pretura di Viggiano ;

Brajone Vincenzo, id, di Castellabate, in aspettativa per motivi
di salute, è richiamato in servizio e destinato alla pretura di
Baronissi;

Ciampella Nicola, commesso di stralcio nella cancelleriä della
Coriè di eassationeñiNapoli, è nominato vicecancelliere della
pretùra di Casaria;

IÀncellotti Felioe Ernesto, id. id., id. di Torre Aintmalita;
Bruno Gaetano, id. id., id. di Volturara Irpinà;
Báonvino Vincenzo, id id., id. di S. Bartolotanteo la Gildo;
Mantile Franceseo, id. id., id, diS. Gíorgio la Molarä;
lšuongioiranni Beniamino, id. id., id. di Cantalúþo;
Ëianchiûi Ernesto, id. id., id. di Caggiano;
Acárpetta Francesco, id. id., id. di Capri;
De Deo Giovanni, id. id., id. di Trivanto;
Parisio Raffaele, id. id.,1d. di Santa Cróce di Magliano;
Gramegua Luigi, id. id., id. di Sorrehto;
Arabia Benedetto, id. id., id. di Airola;
Bova Rafiaele, id. id., id. di Castellone;
Ranando Luigi, id, id., id. di Traetto;
Cirillo Tommaso, id. id., id. di Vibonati;
Mensitieri Gerardo, id. id., id. di Vitulano ;
Mantile Luigi, id. id., id. di Gioi;
Collareta Gaetano, vicecancelliere della pretera di Campofreddo,

Pomponi Salvatore, id. di Umbertide, id. di Foligno;
Lavena Carlo, id. di Sarnano, è nominato sostituto segretario ag-

giunto della procura genei·a'là presso la Corte d'appello di

Macerata;
Manfrè Rosario, viceeancelliere aggiunto alla Corte d'appello di

Messina, id. cancelliere della pretura di Patti;
Campanella Placido, vicecancelliere della pretura di Naso, è tra-

mutato alla pretura di Rometta ;

Colicchia Tindaro, eleggibile gi posti di cancelleria e segreteria
de1Pordine giudiziario, è nominato vicecancelliere della pre-
tura di Naso;

Venanzoni Valentino, vicecancelliere della pretura di Sassoferrato,
è nominato cancelliere della pretura di Pennabilli;

Nicolini Cristoforo, cancelliere della pretura di S. Elpidio al Mare,
è tramutato alla pretura di Umbertide;

Fortini Paolo, id. ði Umbertide, id. di S. Elpidio al Mare;
Alcioni Pompeo, vicecancelliere della pretura di Orvinio, id, alla

pretura di Umbertide ;
Emanuel Eugenio, cancelliere del tribunale civile e correzionale

di Genova, è, in seguito a sua domanda, collocato a riposo ;
Maggia Leonardo, vicecancelliere della pretura di Asso, in aspet-

tativa per motivi di famiglia, 4 d'ufficio collocato in aspetta.
tiva per motivi di salute;

Tonini Eugenio, vicecanoelliere della protura di Barbarano, è col-
locato in aspettativa per motivi di salute in seguito a sua

domanda;
Fabiani Fortunato, vicecancelliere del tribunale civile e cortezio-

nale di Reggio Calabria, in aspettativa per motivi di salute,
è, dietro sua domanda, confermato nella stessa aspettativa;

Bonicelli Giovanni Francesco, segretario della Regia procura
presso il tribunale civile e correzionale di Bergamo, à collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda;

Galletti Enrico, cancelliere della pretura di Traona, id. id.è nominato vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-
rezionale di Genova;

Raggio Alberto Vinoenzo, abilitato agli uffrei di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giußiziarlo, Id. vicecancelliere della pre-
tura di Campofreddo;

Monteforte-Bianca Giuseppe, id, id., id. di Palma Montechiaro;
Allegra Giovanni, id. idsid..diDalatalinii;
Lafera Luigi, id. id.,id, di Santa Caterina Villarmosa;
Alessi Vincenzo, id.sid., id. di Santa Maugherita Belice;
Cossu Francesco Luigiocancelliere della pretura di Bolotana, è

tramatato alla pretura di Sedilo;

Marsella Federico, viceeancelliere della pretura di Oria, id. id.;
Di Mauro Giovanni Battista, commesso di stralcio nel tribunale

civile e correzionale di Catania, è, in seguito a sua domanda,
collocato a riposo;

Griansanti Francesco, viceeaneelliere del tribunale civile e corre-
zionale di Roma, è sospeso dall'ufficio;

Perugini Francesco, vicecancelliere della pretura di Fondi, è soa
speso dall'esercizio delle sue funzioni.
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MINISTERO DELLE FINANZE - ÐIREZIONE GENERALE DEL DEMANÏO E DELLE TASSE _SUGLI AFFARI.

PROSPETTO delle ventlite dei beni immobili ervenuti al Demanio dabl'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VERDITE NUMERO SUPERFICIE PREZZO

lotti Ettari Are cent. d'asta d aggiudicas e

Nel mese di agosto del 1875 . . . . . . . . . 799 2433 17 53 1 877,905 Sß 2,314,202 71

Nei mesi precedenti delPanno 1875 . . . . . .
-

. 4780 17681 14 61 10 878,095 38 13,019,412 04

Nell'anno in corso . . . . . . .
5579 20114 32 14 12,256,001 34 15,333,614 75

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1874. . . .
106342 472976 97 77 373,.708,624 54 4RO,778,827 57

TorAu dal 26 ottobre 1867 a tutto agosto del 1875 .
111921 493091 29 91 385,964,625 88

. 496,112,442 33

Firenze, addi 8 settembre 1875.

Il Direttore Capo della Divisione El Il Direttore Generale

Butozzi. LAscu m BROLO.

ELENCO
dei candidati che sono stati dichiarati idonei agli impieghi
di Vicesegre,tario nell'Amministrazione del lotto in seguito
agli esanti di concorso che ebbero lyodo nel giorno 17 nay-

gio 1875 e successivi.
PUNTI RIPORTATE

Nell'esame Nell'esame
orale sentto Totale

1. Califano Luigi . . . . . . . .
45 58 103

2. Gargiulo Gaetano .
. . . . . . 47 55 102

X. Chiappo Francesco . . . . . .
45 55 100

4. Xiola Giuseppe. . . . . . . . 43 53 96

5. ßassi F1:ancesco . . . . . . .
50 44 94

6. Raineri Guido . . . . . . . . 44 50 91

7. Lucini Adolfo . .. . . . . . . 42 52 9

8. Seaïpa Carle . .
. . . . . .

30 55 91

Os Paternostro Antonino . . . .
50 4) 94

10. Faenza Luigi . . .
.
. . . 41 2 93

11. Iassari Augusto . . . - · · ·
40 52 92

12. Bruno Carmine , . . . . . .
39 58 92

18. Dall'Aimi Pietro . . . . . . .
44 48 92

14. Scaraffiotti Carlo . . . . . . . 42 50 92

15. Sicardi Tincenzo . . . . . . . 50 42 92

16. Bovio Raffaele . . . . . . .
.

45 47 92

17. Giannattasio Enrico . . . .
. .

46 45 91

18. Palualho Costantino . . . . . . 35 56 91

19. Argese Fra1(cesco .
. . . . .

. 38 53 91

20. D'Alessandro Luigi . . . . . .
42 48 90

21. Assirelli Gio. Pietro .
.

. . . .
38 52 90

22. Barresi Camillo . . . . . . . 45 45 90

23. Curti Achille . . . . . . . . 11 48 89

24. Pahnieri Priamo . . . . . . . 41 47 88

25. Federici Gennaro . . . . .
. .

46 42 88

26. Albanese Gian Giacomo . . . . . 40 48 88

27. Gaudenzi Alberto .
. . . . .

.
34 51 88

28. Monti Dino . . .
. . . . . .

43 45 88

20. D'Aria Gennaro . . . . . . . 45 43 87

30. Torres Francesco . . . . . . . 33 54 87
31. Pitini Vincenzo . . . . . . .

30 57 87
32. Pancamo Mondini Giuseppe . .

. 42 45 87
83. Cirielli Domenico .

. . . . . . 36 50 86
84. Amirante Franceseo . . . . . . 37 48 þ
35. arbone Francesgo . . . . . 38 47 85

36. D'Angelo Euginio . .- . . .
.

43 2 85

87. Bonardo Giuseppe . . . . . .
36 48 84.

38. Cassella. Onorato . . .
. . . . 34 50 84

39 Mazza Pietro . . . . . . . .

41 42 83

40. Capo Gennaro .
. . . . . . . 40 42 82

41. Blanco Giaeliito . . . . .. . . 35 47 82

42. Trevissoi Antonio . . . . . . . 35 46 81

43. Simonetti Lodovico . .
. . . . 39 .42 81

44. Almerighi Giovanni . .
. . . . 35 46 81

45. Bottero Carlo . . . .
. . . . 31 Ä9 86

46. Piovesana Alessandro . . . . .
- 38 42 80

47. Mazzolini Luigi . . .
. . . .

30 49 79

48. Borracchini Primo . . . . . 35 44 75

49. Merli Alhedo .
. . . . . . . 34 44 78

50. Corner Edoardo . . . . . . . 36 à2 78

51. De Franceschi Giovanni . . . . 36 42 78
52. Melazio Gioachino . . . . . .

31 46 77
53. Tonello Mario . . . . . .

. .
32 45 77

54. Grugnetti Aquilino . . . . . . .
35 42 77

55. Osnato Angelo . . . . . . . . 30 47 77
56. Canesi Angelo . . . . . . . .

34 42 76
57. Dagna Camillo. . . . . . . . 33 42 75
58. Ferro Li Donni-Bernardino . . . 32 42 74

59. Filogamo Domenico .
. . . . . 32 42 74

60. Di Leva Giuseppe Salvatore . . . 31 42 73
61. Cutillo Stefano . . .

. . . . 31 43 73

AMMINISTIIAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI BARI

Awwiso di .concorso.

È aperto il concorsõ a tutto il dr25 settembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 97, nel comune di Castellanetà,

provincia di Bari, coltaggio lordo medio annuale di lire 3849 74.
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Gli aspiranti all cetta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione Poecobrente istanza in earta da böllo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvató con R. decreto 24 giugno 1870, h. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col R. decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero piovvisti.
Nell'istanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 1° settembre 1875.

Il Direttore Compartimentale
G. Amsvät.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE 00MPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di coneoa•so.
E aperto il concorso a tutto il dl 28 settembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 110, nel coniune di Napoli,
prov. di Napoli, con Paggio Jordo medio annuale di L. 7940 51.
Gli aspiranti alla, detta nomínA faratino pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corrèdata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolankento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, holieliè i ti-
toli accennati nel successivo art. 186, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1843, serie 2.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 3 settembre 1875.

.
Il .Direttore Compartinientale

G. MILLO.

PARTE NON UFFICIA T214

IszAuto kerrano
Nella Berliner Börsen Zeitung si legge che " intorno

al viaggio dell'Imperatore Guglielmo in Italia devono es-
sere state prese a Berlino delle disposizioni definitive. Sap-
piamo, dice il foglio berlinese, essersi in modo positivo fis-
sato che l'Imperatore inti'aprenderà Paccennato viaggio ai
primi di ottobre e non tornerà in Germania che verso la metà
dello stesso mese. Nulla ancora si sa di preciso circa lo per-
sone che accompagneranno l'Imperatore

,,.

Il ministero austriaco degli esteri avrebbe, per quel che né
dicono i fogli vienitesi, deciso di rinunziare qued'anno alla
presentazione del Libro Ëosso, limitandosi a þresentare alle
delegazioni una raccolta di dispacci d'indole politico-cóm-
merciale relativi alla conclusione, o rinnovazione dei trattati·
commerciali con'Italia e colla Russia. Il bilancio del mini-
stero degli esteri differirà di poco da quello dell'anno scorso:
una qualche maggiore spesa però sarà richiesta dalla tras-
formazione della legazione di Pietroburgo in ambasciata.

Nella Camera dei magnati d'Ungheria, la Commissione
dell'iiidirizza presentò lunedì scorso-il suo progetto di rispo-
sta al discorso del trono. Tale progetto dichiara che la na-
zione è pronta a tutti i sacrifizi ed esprime la speranza che
la legislazione riescirà, avuto riguardo alle esperienze fatte
negli ultimi anni, e specialmente con misure atte a rilevare
l'agricoltura, ad eliminare non solamente le difficoltà delmo-

mento, ma a fondare inoltre le basi durevoli di un avvenire
prospero e felice. Il progetto dà inoltre l'assicurazione che la
Camera dei magnati è disposta a concorrere alla propria

, riorgamzzazione. Rispondendo poi a quel brano del discorso
del Trono che tocca la politica estera, il progetto dice :

= La

speranza espressa da V. M. che, malgrado gli avvenimenti
insorti, la pace sarà conservata, grazie alle cordiali relazioni
dell'Impero colle potènze estere, contribuisce pur essa a ras-
sicurarci sull'avvenire. Le speranze di V. M. si basano únlla
situazione stessa, il cui sviluppo favorevole e rassicuranto è
dovuto alla politica di pace della monarchia e soprattutto âl
concorso personale di V. M. Questo felice risultato ha gua-
dagnato a V. M. la profonda gratitudire dei suoi popoli , .

I giornali parigini commentano con gran vivacità la let-
tera, da noi riferita ieri, inviata dal viceammiraglio La
Roncière Le Noury al signor Tardiveau, direttore del Cour-
rier de l'Eure.
Il Moniteur Universel dice che, per quanto il paese possa

esser abituato all'ardimento del partito honapartista, non
sarà veduto senza stupore fino a qual punto questo ardF
mento siasi spinto nel discorso del signor Raoul Duval al
banchetto di Evreux e nella lettera del viceammiraglio La
Ronciëre Le Nonry " 11 oontrasto di queste violenze colla
moderazione, di cui fanno uso in questo riomänto tutti gli
altri partiti e colla tranquillitA inorale e niaterialo che
regna in Francia, fa sentire tanto più profondamente quanto
ci sia di deplorevole in una condotta politica che specula
sullo scandalo e sul disordine, è che non potendo ricon-
quistare gli spiriti edótti dall'esperienza del 1870, si prova
a gettare il paese in nuove avventure ,,,

Più sotto lo stesso giornale scrive: " Noi protestiaino
contro la sti-ana letterà sci-itta dal viceammiraglio La Ron-
diëre Ie Noury. Sotto prëtëità di noñ putere =issintére al
banchetto al quale erä stato liivitato, egli ha credutò di
poter scrivere che Tattuale forma del góterno di Fi'ancia
impedisce al nostro'paese di riprendere nel concerto euro-
peo il posto che gli compete. Collocato dal governo pre-
sente a capo di uim flotta francese, è in tal Inodo che un
viceammiraglio deve praticare il rispetto dotuto a questo
governo ? Noi non 10 crediamo

,,.

Il Journal des Débais dice che le opinioni espresse dal vice-
ammiraglio gli sembrano incompatibili col rispetto della
legge e della disciplina, e che il significato generale della di
lui lettera si può riassumere in due parole· repudio della re-
pubblica e invocazione delPimpero. I Débats soggiungono
che la repubblica non ha motivo'di irquietarsi di questi at-
tacchi, e citano il fatto che, mentre gli elettori del signor de
La Itoncière applaudivano álle accuse lanciate contro di essa,
le colonie francesi di Ginevrà e di Losanna salutavano ad
Ouchy " il di lei vero fondatore, il signor Thiers, Pilluftre
uomo di Stato nel quale i posteri benediranno il liberatore
del territorio francese

,,.

Il Bien Public dice che Pimpieralismo dichiara guerra a-

perta alla repubblica, che quindi il trionfo di essa è tanto
meglio assicurato, e prosegue: " Il partito violatore delle
leggi è nella logica dei suoi antecedenti provocando la ta-
duta della costituzione. La Francia, che era e che rhuane

nel suo diritto di disprezzo e di difesa, si tei-ra txato niù ifi
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guardia ed i Due Dicembre premeditati rimarranno nell'om-
bra impotente delle cospirazioni. Portabandiere della fazione
che lanciò questa sfida alla coscienza ed all'interesse del

paese sono il viceammiraglio In Roncière ed il signorËaoul
Duval

,,.

La Gaceta di Madrid pubblica un telegramma dei depu-
tati generali delle provincie basche indirizzato al presidente
del Consiglio dei ministri e datato da Vittoria.
Questo telegramma dice che i deputati generäli delle pro-

vincie basche riuniti in conferenza hanno deciso, come primo
dei loro doveri, di attestare pubblicaniente della loro irre-

movihile e profonda adesione e lealtA, e pregano sua eccel-
lenza di volere deporre ai piedi del trono la rispettosa espres-
sione di questi sentimenti.
Lo stesso giornale pubblica tre telegrammi del genei·ale

Delâtre, datati da Jaca, nèi quali si rende conto dell'entrata
di Dorregaray sul territorio francese e del suo reingresso sul
territorio spagnuolo. Il generale Delâtre annunkia di avere
ordinato una inchiesta sopra questo avvenimento interna-

zionale, le constata che un distaccamento francese ha - cattu-

rata una parte della colonna di Dorregaray.

Da Belgrado scrivono alla Pol#ische Correspondens che

la concorde azione degli agenti diplomatici austro-unggrici
e russi ha influenzato il governo del principe Milano in modo
da modificare profondamente la linea di condotta che dap-
prima vi si vagheggiava, tanto che non era lontana una

crisi. Già i primi sintomi di questa azione si erano palesati
nel giorno 3 settembre, quando all'agente serbo in Costanti-
napoli,Magazinevielyfu data istruzione di Amieuxare lgPorta
che da parte della Serbia non sono a temersi complica'zioni.
Anche la passitità colla quale il governo guardava agli aiuti
che da ogni parte della Serbia affluivano agli insorti fu fatta

oggetto diqualche osservazione da parte degli agenti diplo-
matici e non senza risultato. Senza interrompere gli arma-
menti e le altre misure militari, il governo serbo ha preso

tali misure che attestano della sua risoluzione di por freno

efficace a questo stato di cose, e ne ha dato notizia agli
agenti diplomatici.

TEL.EGRAMMI
(AGENNIA ST1WANI)

Roma, 10. - Un dispaccio giunto da Lisbona annunzia che

quest'oggi (10) la fregata Vittorio Emanuele, avente a bordo

la Regia scuola di marina, lasciava quella rada per proseguire lo

itinerario del viaggio d'istruzione.
Genova, 10. - Il vapore .Torino, della Società del Lloyd ita-

liano, è partito per Colombo e Calcutta.
Montevideo, 9. - Il postale &d America, della Societh La-

varello, è partito per Genova con 425 passeggieri.
Oostantinopoli, 10. -- Un telegramma del governatore

dellaeBosnia, in data deli, annunzia che Hussein piscià e Nedjib
pascià sono partiti da Stolaz e giunsero a Trebigne e a Bileci senza
dare alcun combattimento, avendo gli insorti preso la fuga.
Sulle strade Trebigne-Ragusa e Bileci-Ragusa le comunicazioni

sono ristabilite. I generali ricevettero Pordine di ristabilire pure
la comunicazione fra Gateka a Bileci.
Belgrado, 10. - Secondo le informazioni giunte finora, il dir

scorso pronunciato ieri del principe all'apertura solenne della

Soupcina ricordò dapprima i gravi avvenimÿnti della Bosnia e

delP¾rzegovina, esprimendo eentimenti di simpatig (questo passo
[u accolto con un silenzia solenne).11 discorso menzionò quindi pa-
reechi progetti di legge relativi agli aÈari interái; aÀnunzib il
matrimonio del principe («cclamazioni) e terminò dicendo che il
principe conta, sulPappoggió della nazione, spepia,lmente in questi
gravi momenti, come la nazione serba ha prestato aempre il suo
concorso in simili circostanze grida entusiastiche; « noi lo vo-
gliamo » ).
Berna, 10. - Il principe di Görtschakoff A pgrtito questa

mattina per Vevey.
Parigi, 10..- Ilyg corrispondenza di Costantinopoli dopo di

aver detto che la i'urchis vigse l'insurrezione grazie alPenergia di
Mahmond pascià, dà a sypporre che il ggverno turco, per ricom-
pensare la neutralità della Serbia e del Alontenegro, achdrierebbe
alla Serbia l'èvacup,zioné della fortesia di Zvórniclfe alcune faci-
litazioni riguardantila costmzione delle forfovie, ed accorderehbe
al Montenegro una rettificazione delle frontiere Circa alla Bosnia
ed alPErzegovina, la Porta crederebbe di fare un atte di debo-
lezza se accettasse iinmediatamente le domande degPinsorti. Il
corrispondente constata che i cristiani della Turchia sono diggià
ammessi agli inipieghi dello Stato; dice che il governo turco nian-
terrà assolutamente Patfuale stato deHa Turchia,-quindi Pinéhie-
4ta si riferirebbe unidamente sulla þarte amministrativa. Il coiri-
spondente crede che la Turchia e 16 potenze sieno d'accordo ýer
esaminare la questione da questo punto di vista.
Ragusa, 10. --Ieri Hussein paucià marcià con quattró hat-

taglioni di linea, 500 basch-bozuks e 4 cannoni contžo gli insoi·ti
di Zubci.
I bollettini turchi annunziano che gli insorti furono battuti e

perdettero un cannone, mentre gli insorti pretendono che invece
furono battuti i turchi, costringendoli a ritirarsi rapidainente en-
tro Trebigne. •

Railal, 10i - II .7ownä de 1¾á'¾ drgano orleaniskbiasima
il recente opuscolo contro il conte di Chambord, intitolato« Le re-
sponsabilità ». Dice che fautore den'opuscolo misconosce la situá-
zione e soggiunge iNon essendo rinseito 11 ristabilimento della
monarchia ereditaria, noi abbiamo accettato lealmente la repub-
blica conservatrice e persisteremo in questa politica.
1Wadrid, 10. - Assicurasi che l'arcivescovo di Vittoria pub-

blicò una pastorale, nella quale invita i preti delle provincie ba-
sche a predicare in favore della pace. Si aggiunge che i gesuiti
baschi, convinti delfinutilità degli sforzi di don Carlos, si adopre-
Febberg in favore della pace, in conformità agli ordini giunti da
Romit.

Belgrado, 10. - Il passo del discorso del trono sugli avve,
nimenti della Bosnia e dell'Erzegovina dice: < La nostra nazione

è inquietata alle frontiere da una insurrezione e da una.popola-
zione che abbandog le sue abitazioni. Foi dobbiamo vegliare as

mano armata alla sicurezza della patria, Gli gvvenimenti ni creang
una situazione grave, senza speranza di migliorare la ¢tuazione.
Questo popolo prese le armi per difendersi dagli phusi. Il governo
del Sultano concentra, le sue truppe alla noitra frontiera. Ciò im-
brogliala situazione. La nazione ci domandg di prendeje misure gli
protezione. Il popolo bosniaco si rifugia presso di noÍ, fuggendo di-
nanzi al fuoco ed alla spada. Ciò rende la sguatione ancora più
difficile. È da sperarsi che la saggezza del Sultano e delle potenze
garanti riuscirà a trovare il modo di pacificare queste contrade e

di contentarle. Come vicini limitroll, noi soffriamo più di qual-
siasi altro di queste lotte periodiche. Io mi sformerò quindi, per
quanto posso, di creare uno stato di cose che renda la pace alla
Bosnia e alP¾rzegovina.
Logydes, 10. - I pellegrini tedeschi attrassero poco la pube

blica attenzione. La processione si effettuò con ordine, Essi partie
ranno lune ,
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SqCIETÀ LIg¶RE DI þTQig ?ATRIA

AdienataÀër tektutaet dälla Sezierae di Stos•fa it å yttegno 18"/$.

Il socio marcli. Massimiliano Spiríola dà lettura i una sua Nola

su l'ambaaciata di Ûgo Resc1ii ik inghilterra el 1ð$$. Premesso

Some Ía Repubblica di Grenova avesse manðato queito patrizio ad

Oliviero Crömwell nella guisa stessa in che Lazzaro Spinola era
stato spedito alla Corte di Ÿrancia, iffinchè quei potenti Stati vo-
lessero interþorre i loro uffici presso l'ilippo IV di pagna, nello

lágÈto di è fogliere il sequestro bandito neÏ $652 syi beni dei
Niiovesi in Lombardía' e nel Napolptano, ed accennato alla piena
riËsäifa di dì fäèta legazion'e, yilcesi àÏÌëvÄ¼e come all'íeschi fos-
sero impartite singolgi istruzioni dirette a consoÌidare vieppiù la
infelzÎ¿ fia Úenov e l'gliilierra. Doyeasi un file shopo softire
Ín ispe¼ie inerch un quilehe provvedimerito vantaggioso al com-
mercio genovese; e perbiò il Pieschi propose al lord Ýrotettore che
avesse da emanare un decreto in viríù del qualeigenovesi dovei
sero h1 tutti gli Stati e possedimenti britannici venir trattati con
le§fgemaprerogative onde godeano i sudditi inglesi. La proposta
ebbe favorevole accoglimento da parte del Cromwell, ma non l'ot-
tenne del pai da unaÿipnta che quepti delegò ad eyaininarla; la
quale anzi si chiarì avversa ricisamente a qualsivoglia provvi-
denza, che uscendo dal histenía protetidtiista accennasse a favorire
il libero scambio. NL valsero -a emnovere'gli ostacoli le calzanti
osservazionidefFieschi, naenti a dimostrare l'titilità che la Bret-
tagna doveva attendersi da una convenzione fra i due Stati pog-
giata sulle basi della sua proposta ybensì da tali osservazioni si
può argorientare conie Genova parteggiasse fino dalla metà del
secolo xvr per quelle dottrine che in seguito furono svolte da A-
demo Smith, e solo centocinquanta anni più tardi vennero attuate
da Huschisson e da Roberto feel. I pregiudizi dei consiglieri del
Cromwell non erano però divisi dal celebre Protettore; il quale
apeva per prova quanto allTngbilterra fosse tornata esiziale la
nota Legge di navigazione del 1651; nè è improbabile che i nego-
ziati ei sareligo r)prei i¾ altro tempo, se la morte di Oliviero
non esig rinse iffilo üëlle ¿ŠncÃ¶ileipéianzi.

Ë ßeÿefdrid geáÑale: Is. i unanno.
Adananga tenutaat Jalla gergong di 4ireAgologia €l 12 giugno.
Il socio cav. Cornelio Desin:oni compie la sua lettura: .Di Paris

gria ßalvago e del suo Osservatorio astronomico in Carbonara.

Toega il disserente Ali Alcune fra le principali questioni onde si ra-
giona nella corrispondenza d quel patrizio coi dotti: come la di-
minuzione secolare della obliquita dell'eclittica allora tuttavia
posta in dubbio da Éaialdi e hÏazezienx, e sostenuta da Louville
è Manfredi; la disputa del verso giusta cui avviene lo schiaccia-
mento della terra, agitata dal nipote di Cassini e dal Maraldi con-
tró Newton e gli inilesi; Ïe differenze tra le osservazioni reali e
44elle .previste melle effemeridi. Studiansi quindi le proposte di
Halley sul proßtto che si può trarre dalle osbervazioni dei passaggi
di Venere e ¾eregrio nel Sole; si consiglia la soppressione dei tubi
nei cannocchiali mediante l'adozione di vetri fissi; e si porgono
notizie di ottimi costruttorildi tal fatta strumenti, hench non ab-

þµtanza conosciuti, come ipeerd i Pietro Helliman fiammingo
e Àndrea 0Ëiarella dÂ Yicenza,
aiuralmeiti erò il sÃggetto più frequente della corrispon-

denia riguarda le cose di Genova, come a dire la longritudine e la-

fit ilie di questa città provata e riprovata coi vari mezzi consi-
gliati dalla scienza; donde il Dosimoni trae argomento ad una
breve digressione, âella quale esamina in qual guisa la posizione
astronomica della ligáre metropoli siasi considerata da Tolomeo e

dagli arabi in poi, Parlani inoltre dell'altezza dell'Osservatorio e
del Faro di Gpnova sul livello del mare; delfangolo di posizione
dr Savona e dell'isola di Corsica. In appresso si trova come il Mu-

raton e Waetano igtyp di Modene obindessero il Salvago di up

nota delle latitudini delle varie città italiane; e come dopo la

morte di Paris Maria replicasse la stessa domanda al figlio di lui

il geografo Delisle con lettere datate da Pietroburgo, esprimendo-
gli in pari tempo il desiderio di avere notizie delle osservaziom

aterne alle quali annetteva grandissimo pregio.
Fra le dette osservazioni sono poi specialmente importanti quelle

del satelliti di Giove, fatte dal Salvago nel 1716; dappoichè le
istituße cántomporaneamente a Parigi vennero interrotte dal

tempo, nè si poterono completare se non coi dati forniti dal nostro
astronomo, secondo che si rileva dalle niemorie delPIstituto di

Fran ia. Si ill osservazioni furono pur fatte dall'abate Barabino

nel piedolo Osservatorío ché, ad imitazione di quello del Salvago,
aveva fatto costrurre il di lui amico Giambattista I)e Ferrati; öl-

trecchè lo stesso abate impreso eziandio delle osservazioni sovra
Mercuiio, lodate dal Manfredi e inserite nelle sue effemeridi a

stampg.
Márto nel 1724 il Salvago, l'Osservatorio di Carbonara giacqup

abbandonato; ed il I alande che viaggiò PItalia nel 17 6 trovò api
pena in quell'egdificio uno scarso numero di strumenti.
Non è da ommettere in sull'ultímo come Park Maria coltivyse

del pari che le discipline astronomiche gli stuai meleorologici, te-
nendo tavole giorngli delle altezze del barometro, del termometro
e deÏ1o stato del tempo; e come di tal forma precorresse pocomeno
Whe di un secolo a quell'altro patrizio genovese, Domenico Fran-

z¼ni, che sÏnora f'u crediito primo tra noi n siffatto ramo di studi.
A proposito dei quali va pur notato che il.socio professore Gio-
fanni De Negri scóperse e comunicð alla Societ'ann altro giornaÏe
temito dal 177Š al 1800 da Filippo Perroni, medíco primakio dello
spedale di Pammatone.
H cav. Desimoni conclude riflettendo come l'esempio del Salvago

'

risultasse fecondo di buoni effetti; mentre nel genovesi ispirò un
vivo aniore alla scienza ed agli stranieri il rispetto verso la patrig
che egli proseguì ognora-di immenso affetto.

Il Segretario generale: L. T. RELGRANO.

NOTIEIE DIVER.BR

Riceviamo da Pavia la dolorosa potizia cÏ1e nellä notte dal
9 al 10 corrente cessò di vivere in quella città l'onorevole
cav. prof. Luigi Porta, senatore del Regno.

Le grandi ntanovre. -> All'Italia Militare de1P11 scrivono
da Rubiera in data dell'11 corrente :

S. M. il Re discendeva questa mattina alla stazione di Rubiera,
ove erano ad attenderlo le autorità ed una folla plaudente.
B. M. accompagnata dal Ministro della Gyerra e da un brillante

stato maggiore, fra cui notavansi il colonnello Haymerle dello

stato maggiore austriaco e il primo tenente Hirsch del 40 fuci-

lieri prussiano, recavasi subito a passare in rassegna le truppe
del 2° corpo d'armata di manovra.
Il Re passava prima in rivista, ad occidente di Rubiera, la di-

visione La Forest composta del 1°, 2°, 21° e 22" fanteria, 6° ber-
saglieri, i artiglieria, il 18 cavalleria e due squadroni del 19° ca-
valleria; quindi, sulla destra della Secchia, la divisione Mezza-

capo (Carlo) composta del 96, 10°, 4Š° e 44° fanteria, 3° batta-
glí·me d'istruzione, Ï'artiglieria e il 7° cavalleria
%rniinatila i·àssegni S, M. si recava Lul ponte sulla Secchia,

poco discosto da quelÏo ilella ferrovia, per osservare di là lo s¾ol-
gersi della faione, che tostombbe principio.

a division Mezzacapo, che occupava la sponda desirg,pygidp
prima sulla sinistra del fiume delle ricognizioni di cavglierig, Ig
quali tosto si ritirarono; il fuoco dell'artiglierig eg vivipimo i 19
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truppe del generale La Forest, dopo circa due ore e 112, respinsero
le avversarie passando la Secchia.
8.31. poco prima delle dieci faceva cessare il combattimento ed

esprimeva la sua alta soddisfazione al comandante genenle, te-
nente generale Luigi Mezzacapo; indi restituivasi, accompagnato
del numeroso regoito, alla stazione di Rubiera, d'onde alle ore 10,
salutato dagli applausidi numerosa popolazione, paítiva allavolta
di Torino.
- In seguito al'a manovra eseguita alla presenza di S. M. il Re

dalle truppe del 1° corpo d'armata, e dÌ cui abbiamo reso conto
nel nostro precedente foglio, il comandante generale, tenente ge-
merale Cadorna, 1 a emanato il seguente

Ordine del giorno 2 settembre 1875:
« S. M. si è degnata di esternare la sua alta soddisfazione per il

contegno, la tenuta e l'abilità di manovra addimostrata dalle

truppe del 1° corpo d'armata nella fazione svoltasi oggi alla sua
Realé presenza.

« Io sono orgoglioso che lo zelo e l'intelligenza_di tutti abbiano
incontrata la Sovrana approvazione, e sono lietissimo di farne par-
tecipi le truppe dipendenti.

< Il Comandante generale: Cavoixx.
- Ci scrivono da Dego che S. M. il Re, dopo avere minnta-

mente esaminato il nuovo materiale pel servizio sanitario da

cainpo, di cui rimase molto soddisfatto, volendo dimostrare la sua
sovrana compiacenza al colonnello medico Arena per i servizi e-
minenti resi da questo ufficiale e pel concorso da lui prestato allo
studio di quel materiale, lo ha fregiato delle insegne di commeni
dato:e della Corona d'Italia, facendogli egli stehso comunicazione
di tale onorificenza.
- Riceviamo da Teano il seguente telegramma:
S. A. R. il Piincipe Umberto ha assistito questa mattina (10),

presso la stazion di CaianeÚo, allo sfilare nãÚ'infibrS 3 cárpo di
armata di manovra.
Domattina il Principe assisterà ad una fazione nei dintorni di

Teano.
Si attende per domenica o martedi prossimo l'arrivo del Mini-

stro della Guerra.

Hovimento dello stato civile in Roma. - Leggiamo
nela Rassegna se timanale del movimento dello stato civile e delle

co .dizionimeteoriche di Roma, pubblicata per cura della Dire-

zione di statistica comunale, che, dal 23 al 29 agosto testé decorso,
sopra una popolazione di 256,158 abitanti si ebbero 11 emigra-
z oni, 90 inimigrazioni, 15 matrimoni, 158 nascite e 178 morti.
Però, s coome negli ospedalimorirono 62 persone, 16 delle quali

non avevano residenza in Itoma, e siccome fra i 11ß morti a
do-

micilio 4 erano di passaggio per la città, se dalla cifra totale dei

morti si detraggono i.20 non residenti, rimangono 158 defunti,
che corrispondono alla media annua di 32,0 sopra ogni 1000
abitanti della popolazione stabile.
Nella settimana corrispondente dell'agosto 1874, in Roma si

constatarono 25 matrimoni, 139 nascite e 179 decessi.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio (all'altezza di metri 63,43 sul livello del

máre) resulta che, da1 2ß al 29 agosto 1875, la temperatura mas-
sima fu di 33,7 e di 18,4 la temperatura minima.

Archeelagia. - Leggiamo nella Lombardia del 6 corrente:
Il rez. patrcca di Brenna, don Antonio Daverio, ha testè fatto

dono al Musco çatrio di archeologia di un cippo con iscrizione del-
l'età romana, dilui discoperto a Pozzolo Superiore, frazione del
suddetto paese di Brenna, cedendo con cortise premurbil suggi-
rimento datogliene dal chiarissimo prof. cav. Biondelli, direttore
del G thinetto numismatico emembro della Consulta archeologÍca,
al quale ebbe occasione di mostr arlo.

GPineendi in Russia. - Secondo il quadro mensile pub -
blicato dal Messaggiero del Governo, nel decorso mese di luglio
in tutta la Russia si ebbero a deplorare 3665 incendi, che occa-
sionarono perdite per la complessiva somma di lire 11,778,508
rubli. I governi nei quali si ebbe un maggior numero d'incendi
furono quelli di osca, di Koursk, di Tchernigow, di Astrakan,
di Tamboe, di Kharkoe e di Voronagia.

H debÏto pubbÈco deg;Il Stail di Eux-opa -- Ecco,
scrive il Jonimal des Débats del 2 settembre, in quale proporzioile,
da11705 in poi, andò aumentando il totale deÏ debito pubblico nei
varii Stati di Europa :
Qiiel totale, che era dÏ 7 miligrdi e mezzo di fianchi nel 1705,

divenne di 12 miliardi ed 800 milioni nèl 1789 i nel 1820, di 37
inÍliaiði e mezzo;pel 18Ô, dÏ 42 mÏliardi; e nel 1874, di 96 mi-
liardi e 254 milioni di franchi.

80IENZE, LEi'TERE ED ARTI

MICHELANGIOLO CREDENTE
PEE

GIUSEPPE GUEREð1VI

Continuazione - Vedi numer.I 195, 198, 197, 198, 199, 2.00, 201, 202,
203, 205, 206, 209 e 210

,
IL

A dir vero il dubbiò che Michelangiolo dovesse avere un
posto tra gl'increduli o grindifferenti non è passato per la
niente a nessuno: come dicemino converrebbe negare la sua

vita intera per supporlo. 11 probl ma raàionevole e interes-
sante che si pnéenta spontaneainente da sè è invece questo.
QuelPiiòînNiÏífé iià Ÿ¿ãñÈìÚ 1ÉiifóliMa à%Eli fwoliižfónä

religiosa: dal proÏogo del Savonar la all caiaitrofe dèl
Concilio di Trento ne vide tutte le fasi, ne conobhe molti at-
tori nell'una e nell'altra scena: or bene, quell'uomo sdegnoso
d'astensioni, incapace d'indifferenza, puro discetticismo, qual
parte prese eglî in quel dramma, quale causa assunse ? Con-
tinuò egli fmo all'ultimo nella fede in cui suo padre Paveya
battezzato, ne accettò tutti i dogmi, tutte le superstizioni,
ne assolse fors'aúco glierrki e Ï traviamenti o dubitando, i·i-
credendosi, modificandosi passò a poco a poco e d'un tratto

ad un'altra fede, e fece egli pure causa comune segreta o pa-
lese colla protesta e lo scisma? Insomma di quelle parti in
cui vedemmo diviso il campo religioso (i protestanti, i rifor-
matori, i ristiuratori) a quale s'ascrisse? Fu egli un seguace
d'Ochino o del Socini, dël Contarini o del Polo, del cardinal
Alessandrino o del Teatino? Oppure noxi seguendo nessuno
fecë partë dã ne stesso:.intese a modo suo la protesta, la ri-
fárma, la Chiesa, e adorõ egli soltanto nel santuario della
sua coscienza il Dio dell'anima sua ?
IJno studio accurato e approfondito delle idee religiose

del grande artefice non fu ancára fatto. Fino alla comparsa
della vita di Ermanno Grimm, i biografi e gli apologisti sì
italiani che forestieri s'accontentarono a notare che Michel-

angiolo nacque, morì da cattolico : che non diede nella sua

vita alcun aperto indizio di volere uscire dal seno della ma-
terna Chiesa; e ripetute quasi letteralmente le sparse frasi

del Conduri e del Vasari, lo giudicarono senz'altro cattolico.
Il Grimm invece, premuroso di poter ascrivere alla fede della

sua gente un tanto proselite, fu il primo a sospettarlo di ten-
denze protestanti. E pensatamente scriviamo coãì : e non di-
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ciamo come altri troppo accesi dallo zelo contrario, che egli
ne volle fare un°protestante. A dir vero se tra quei Tedeschi
che fecero d'Arnaldo un compagno di Valdo, e di Dante un
erät,ico, o di Savonarola un Battista di Lutero, ne fosse sorto
un altro che avesse voluto cavar dal Buonarroti un discepolo
del Valdes o del Carnesecchi nulla di più naturale. Ma il
Grimm non è trascorso tant'oltre, e quelli che l'hanno coni-
battuto sin qui han trattato le ombre come cosa salda. Però
affiné di disarmare i contendenti e di togliere tanto al pi-o-
testanti che credono aver tr vato nel celebre biografo un
fido alleato, come nei cattolici che sognano sempre d'avere
in lui un irreconciliabile nemico, citeremo testualmente le
sue liarole. Egli dopo avere con rapidi tocchi delineato il
quadro della riforma riporta intera la canzone di Michelan-
giolo in morte di suo padre Lodovico (1) e da questa e da un
altro frammento di lettera cava la seguente conclusione:

(1) Riproduco qui per maggior intelligenza ladetta canzone;
ma tengo il testo originale di Michelangiolo edito dal Guasti: men-
tre il Grimm seguì quello di Michelanbriolo nipote, che non è che
una contraffazione:

Ancor che 'l cor già mi premesse tanto ,
Per mie scampo credendo il gran dolore
N'useissi con le lacrime e col pianto;

Fortuna al fonte di cotale umore
Le radice e la vena ingrassa e 'mpingua
Per morte, e non per pena o duol minore,

Col tuo partire; onde convien destingua
Dal figlio prima e tu morto di poi,
Del quale or parlo, pianto, penna, e lingua.

L'un m'era frate, e tu padre di noi;
L'amore a quello, a te 'l debito strignie :
Non so qual péna più m'afligga o noi.

La niemoria 'l.fratel pur mi dipiguieÈ te sculpisce e vivo in mezzo 'l core,
E più ch'allor pietà 'l volto mi tignie.

Pur mi quieta, che 'l debito c'allore
Pagò 'l mie frate acerbo, e tu maturo:
Chë manco duole altrui chi vecchio muore.

Tanto all'increscitor men aspro e duro
Esser diè 'l caso, quant'è più necesse;
Là dove 'l ver dal senso è più sicuro.

Ma chi è quel che morto non piangesse
Suo caro padre, c'ha veder non mai
Quel che vedes infinite volte o spesse ?

Nostri intensi dolori e nostri guai
Son come più e men ciascun gli sente.
Quant'in me posson, tu Signor tel sai.

E se ben l'alma alla ragion consente,
Tien tanto in collo, che vie più abbondo
Po' doppo quella in esser più dolente.

E se 'l pensier, nel quale i' mi profondo,
Non fussi che 'l ben morto in ciel si ridi

Del timor del morire in questo mondo;
Cresciere"1 duol: ma' dolorosi strali,
Temprati son d'una credenza ferma,
Che 'l ben vissuto, a morte me' s'annidi.

Nostro intelletto dalla carne infertua
È tanto oppresso, che 'l morir più spiace
Quanto più 'l falso persuaso afferma.

Novanta volte el sol suo chiara face

Prim'ha nell'ociean bagniata e molle,
Che tu sie giunto alla divina pace.

" Il coûo _de'pensieri in questa poesia è della maggior bel-
lezza. Dal suo stesso dolore Michelangiolo lentamente assorge
alla gloria del padre suo, e conchiude col porre se stesso al
suo fianco. Come a questo luogo egli riconosce chiaramente
la unità delle terrene divisioni, anche nel sentimento cri-
stiano, simile a quello di Dante, egli si tien lontano dalle di-
spute che agitavano il mondo attorno a hii. Non v'è traccia
di purgatorio nei versi di Michelangiolo. L'idea non ne è mai
nata in lui. Fin dal principio egli niitre la certezza della
perfetta beatitudine del vecchio Lodovico e in questa cer-

tezza egli implora,la grazia di Dio, la grazia divina suppo-
sta come qualcosa che non può mancare a chi sicuramente
la attende. Questo era il punto della proposizione intorno al
quale Roma e la Germania disputavano. Michelangiolo la
esprime qui come se nessuno ne dubitasse.
" E come poco egli aderisse alPesteriore regola ecclosia-

stica è palesè dalla lettera .ch egli scrisse a Firenze sulla
morte del suo fratello Giovaii Simone: " Sebbene pon ha

,,
avuto tutte le cose ordinate dalla Chiesa, pure ha avuto

,,
buona contrizione e questa per la sua saluie basta Še

,,
così è ,,. Nella stessa corrispondenza noi scopriamo ezian-

dio le sue veduté circa le buonropere :
" Egli incarica,Leo-

nardo ripetutamente di indagare segretamente se non vi

,,
fosse qualche povero cittadino da poter esser sollevaio

,,
dalla niiseria, e assisterlo d'una dote per qualché sua fi-

,, gliuola. Ed egli gli scriveva di cið per far qualcosa per la
,,
salute dell'aninia sua. Però eglivoleva ciò in segi-eto slechè

,,
nessuno potesse udirlo ,,. La dottrina non potrebbe essere più

nobilmente interpretata. Ma a chiunque pensasse così,1a idea
tedesca, che nulla dipende daIle buone opere, doveva essere

appena intelligibile.
" Nè la Bibbia sola, quantunque l'avesse studiata abba-

Or che nostra mîseríà el ciel ti tolle,
Increscati di me che morto vivo
Come tuo mezzo qui nascier mi volle.

Tu se' del morir morto e fatto divo
,

Nè tem'or più cangiar vita nè voglia;
Che quasi senza invidia non lo scrivo.

Fortuna e 'l tempo dentro a vostra soglia
Non tenta trapassar, per cui s'adduce
Fra no' dubbia letizia e cierta doglia.

Nube non è che scuri vostra luce,
L'ore distinte a voi non fanno forza,
Caso o necessità non vi conduce.

Vostro splendor per notte non s'ammorza,
Nè cresce ma' per giorno, benehè chiaro
Sie quand'el sol fra no' il caldo rinforza.

Nel tuo morire el mie morire imparo,
Padre mio caro, e nel pensier ti veggio
Dove il mondo passar ne fa di raro.

Non è, com' alcun crede, morte il peggio
A chi Pultimo dì trasciende al primo,
Per grazia, eterno appresso al divin seggio;

Dove, Die grazia, ti prossammo e stimo,
E spero di veder, se 'l freddo core
Mie ragion traggie dal terrestre limo.

E se tra 'l padre e 'l figlio ottimo amore
Orescie nel ciel, cresciendo ogni virtute,
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stanza, era la fonte unica a cui Michelangiolo attingeva le
sue convinzioni. Anche Dante ci va compreso. Le poesie mi-
chelangiolesche chiariscono all'evidenza quanto estesamente

i pensieri danteschi fossero penetrati nella sua mente. Nei
versi in morte di suo padre vi è il semi-antico concetto di
Dante del cielo sopra le nubi dell'oceano di luce, vi è la per-
sonificazione del Tempo e del Fato che non osano oltrepas-
sare la parte prescritta. Michelangiolo gli avrebbe dipinti,
come voraci, pigri, desolati traverso la barriera che non pos-
sono passare (1). La principale distinzione tra l'intelletto

germanico e romano consiste in ciò che nel tedesco le forme
sfumano da se stesse in un'idea; mentre nel romano la più
vaga idea consolida se stessa in una forma. I Tedeschi in quel
tei po stavano tentando di liberarsi da quell'olimpo di for-
malità così estraneo alle loro nozioni, ma nel far ciò essi do-
vettero apparire ai Romani come sacrileghi distruttori. Per-
chè anche tra quelli che compresero la dottrina di Lutero, la
parte più grande e più illuminata era incapace di concepire
l'invisibile senza il visibile. Da qui la ragione per cuipiù yolte
imputati iluterani furono di terreni pensieri; perchè si sognò
che Lutero potesse essere fatto cardinale; perchè il prote-
stantismo fu accolto passivamente senza alcuna fede in esso,
nè alcuna opinione circa la sua durata. Ed è perciò che Mi-
chelangiolo, quantunque colla sua mente s'accostasse a quella
flottrina ¡ e quantunque la sua intera natura inclinasse alle

speculazioni intorno a quel soggetto, non rivolge tuttavia la
menoma particolare attenzione a Lutero ed a' suoi fatti ,,.
Questo e non più è il giudizio tanto celebrato dello storico

tegesco circa la fede di Michelangiolo. Si poteva desiderare
maggior chiarezza e precisione, fors'anche maggior ampiezza
e abbondanza di prove ; ma non si può opporre allo storico

una sentenza diversa dalla sua. Ora il Michelangiolo che il
Grimm ha disegnato in questi passi non è evidentemente

un protestante e coloro che gli affibbiarono d'averlo fatto

tale si sono ingannati. Se per la dottrina della grazia si ac-
costò al protestantismo, per quella delle buone opere se ne

scostò tanto, dice lo storico, da diventare inintelligibile ad
un luterano tedeseo. Se per la conformazione del suo intel-

letto e l'indole de' suoi studi tendeva alle speculazioni reli-
giose ed alle dottrine riformate, non aveva però alcun rap-

porto con Lutero nè alcuna notizia delle sue gesta. Ora dav-
vero se Michelangiolo fosse anche stato quale lo storico vien-
nese qui 10 presènta, il Monaco di Wittemberga non avrebbe
avuto molto da compiacprsi di siffatto proselite.
Il torto del Grimm à ben altro: il torto suo è stato di vo-

ler rizzare sopra fragili pietre un edificio così temerario di

indagini e di iýotesi. Che ragion v'era d'affermare che Mi-

chelangiolo non credeva al purgatorio sol perchè in quei
versi in morte del padre non lo nomina? E non nomina per

questo neanch,e l'inferno. E in una canzone fatta per onorare
la memoria del venerato parente pareva egli figliale e pietáso
il solo immaginare che lo spirito di lui dovesse essere passato
prima o trovarsi in quel momento tra le pene espiatrici del
secondo regno? E ýarimenti, dacchè mai gli venne suggerito

(1) Quest'ultima proposizione non ci riesce ben cliiara. Nella

poesia in morte del padre non si parla nè del Tempo nè del Fato,
e non vi è nota che Ðante gli abbia descritti come il Grimm sup-

pone che Michelangiolo gli avrebbe dipinti. Dev'essere un passo
di traseendentalipno tede4co: passo di.fileile,

che la grazia divina di cui parla nella Canzone sia quellp
creduta da' Luterani e non quella creduta da' Cattolici,
tanto più se quella grazia sola non basta a quietargli
la religiosa coscienza e le vuole dare per compagne le
buone opere? Finalmente come mai dalle poche linee
d'una lettera potè il Grimm inferire che il Buonarroti
spregiasse le pratiche esteriori della religione cattolica,
quando egli stesso pubblicava, immediatamente dopo un'altra
lettera allo stesso nipote Leonardo, nella qualipiangendo
la morte del fratello Giovan Simone soggiungeva :
" 10 ho ger l'ultima tua la morte diGiovan Simong. þIe ho

,, avuto grandissima passione perchè sperava bene che io

,,
vecchio sie a vederlo innanzi e' morisse e innanzi che mo-

,,
rissi10: è pÌaciuto così a Dio. Pazienzia. Arei caro ingey-

,, dere particularmente che morte ha fatta, e se è morto con-
,,
fesso e communicato con tutte le cose ordinate dalla Chiesa

,, perchè quando l'abbia avute e ch'io il sappi n'arò manco

,, passione. ,

(Continua)

BORSA DI LONDRA - 10 settembre.
9 10

da a da a

Consolidato inglese . . . . 94 518 - - 94 1(2 94 518
Rendita italiana . . . . . . 72 118 - - 72 - - -

Turco ........... 363(8 86112 36118 --
Spagnuolo . . . . . . . . . 19318 - - 19118 19114
Egiziano1868....... -- -- -.. --

Egiziano 1873 . . . . ... . 748(4 gg -
-

BORSA DI PARIGI - 10 settembre.
9 10

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 6& 75 66 65

Idem 5010 ............ 10482 10435

BancadiFrancia............... -- --

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
72 45 72 60

Idem 5010 ............ -- --
Ferrovie Lombarde . . . . ... . . . . . . . . 233 - 233 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .
- - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 222 - 222 -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 66 25 65 -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 240 - 240 -

Obbligazioni Romane , . . . . . . ., . . . . . 221 - 222 -

AzioniTabacchi................ -- --

Cambio sopra Londy, a vista . . . . . . . . 25 18 112 35 18 112
Cambio sulPItalia. . . . . . . . . . . . . . . 7 - 7.118
Consolidatiinglesi . . . . . . . . . . . . . . 949116 949116

BORSA DI FIRENZE - 10 settembre.
9 10

Rend. it. 5 0(0 God.1°gen.1876 75 65 nominale 75 85 nominale

Napoleoni d'oro . . . . . . 21 49 contanti 21 49 contanti

Londra 3 mesi . . . . . . Šð 97 26 96 >

Francia, a vista . . . . . 107 60 > 107 50 »

Prestito Nazionale . . . . 60 50 nominale - -

Azioni Tabacchi . . . . . 82ß - fine mese 826 - nominale

Azioni della Banca Naz. . 1997 - nominale 1999112 fine mese
Ferrovie meridionali . . . 334 - fine mese 835 - nominale

Obbligazioni meridionali . - - - -

Banca Toscana . . . . . . 1170 - nominale 1180 - nominale

Credito Mobiliare . . . , , 780 y timepey 730 - a
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BORSA DI BERLINO - 10 sittembre. Ôgg0ff3Í0Fi0 del Û0110gÎ0 Ë081$80 - 10 settemb.1875
9 10

amonzzA nati.x grazzons = 49=, 65.Ausitiache . . . . . . . . . . . . . . . . . .

' 494 - 493 50
Lombarde . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 183 50 181 50 * 7 antim. Mezzodi a pom. 9 pon
Mobiliare...,............... 874- 37350
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 72 40 12 50 Barometro ridotto 763,9 763,5 768,2 768,9

a 0• e al mare

MINIS3'lüRO DELLA MARINA Terman $"Ërno 16,5 26,1 26,0 20,7

TJfficio centrale meteorologigo

Pirenze, 10 setteinbre 1875 (ore ‡(40).
Barometro abbassato di 2 a 8 mm. Venti deboli vari, e mare

tranquillo in tutta l'Italia. Cielo qqa e là puvoloso sulla penisola
e nell'est della Sicilia; coperto a San Remo, Roma, Porto Empe-
doele. Anche in Austria il barometro è sceso di 2 mm. con tempo
generalmente buono. Alte pressioni sul Baltico, IIaparanda 770,
Helpingfors 775; tempo ancotg huono, mg cielo nityo1940 in grqu
parte dell'Italia.

Umidità relativa... 98 48 47 78

Umidità assoluta... 13,68 11,98 11,73 14,18

Apemoscopio.......... N.2 9.80. 2 O. 80. 10 Calma

Stato del cielo......., 9. nebbia 9. cumuli 9. cirro- 8. cirri
fittitisima giranti cumuli nebbioso

OSinil:RVAzlONI DIVERsm

(Dalle 9 pom. del giorno pregedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro; Massimo= 27,2 C.= 21,8 R. I Minimo =. 15,7 0. - 12,5 R.
Nebbia foltissima dalle ore 61(2 alle 71(2 antim.

LISTÙ0 FFICIALE DEILA ß0RSA DI COMMEROTO DI ROMA
4¢ dì 11 setþembre 1814.

Valore Valore ØØNTANTI FINE 00BBENTE FINE EBOSSIMO
ll GODÍMENTO 0BúlaÎ6110minale gersato ÔiTTERA DANARO LETTER& DANARO LET•TERA ANAEO

Rendita Italiana 5 0 . . . . . . . . • • • •

Detta detta 8 010 . . . . . . . - · • · ·

Certificati gaf 0. . . . . . . . .

Detti Emis . . . . . . .

Prestito p, . . . . . . . . .

Detto child . . . . . . .

Prestito a.......
......

bb inal de e
.........,

Rerfd Austriaca
. . . . . . .

. . . . . ,

Obbligazigi Münicipio di Roma . . . . ,

Baneä Nasronale italianá . . . .
. . . . .

Banca Roangua . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Napionag Toácana . . .
. . . . .

BancaGenerale................
Boeietà Genáraig di Øredito Nob. Ital. .

Cartelle Crédito Ë'orid. Banco S. Spifito
Cornpagnia Fo aria Italiana. . . . . ,

Strade ferrate omane . . . . , , , . .

Obbligazioni de . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridioriali . . . . . . . .

Obbligspioni dette . . . . . . . . . , . . . .

BuoniMeridionali ß per 100 o) . . . . .
Obbl. Alta Italia Ferr. Pont

. .

Societä Ro i delleMinier ieÑo
.

ßcciété An -komaga per l'ill. a Gas. .

Gas di Civ avecchia. , . . , . . . . . . . .

71õOstiense..... . ..........

Banca industrigie e Opmmerciale, . .

Banca Italo-Germamca . . . . . .

lo semestre1876
lo ottobre 1875
36 trimestre 1875
1 aprile 1875

19 giugno 1875
1 aprile 1875

12 luglio 1875

1• luglio 1876

19 ile 1875
to io 187
16 o re 1865

.

18 luglio 1875

16 aprile 1876

10 gennaio 1875

75 70

537 50 -

600 - - - -

1000 - 1 - - -

500 - 250 - - -

500 -
- - -

250 - 250 - - -

500 - 600 - -
-

400 - -
-

587 60 587 50
600 - 6Ñ0 - - -

500 - ð00 - - -

430 - 480 - - -

260- 115- --
500 - 3 - -

-

I

1

75 60 -

-- 8110
-- 7915
- - 78 40

-
-

-- 1444

- - 483 50 482 - - -
- - -.

-- -- -
-- -- 400-

- 520 -

O AMB I GIORNI WTTERA DANggO $0Ininle
SSERVAZIO1VI

... - ....
Preret fatti:

io . . . . .

106 40 106 25 - - 5 010 - 17 90 fine; 17 90 cont.
Londra .......... ...... 90 2698 2688 --
Augusta . . . . . . . . . . . . . . , . 90 - -- - -

--
-

Vienna . . . . . . . . . . . . . . , . So -
- - - -

- Banep Generale 482 25 fine.Trieste
...... .......... 90 -- -- - -

Oro, pezzi da 20 franchi. . , , , , ,
-- - - - - --- 21 54

Sconto di Banca50l0 . . . . . . . .
- - -- - - - - -

Il Sindaco: A. PIsar
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gli altri convenuti seguenti al detto parte dei detti convenuti in adempi- DECRETO.ÛÍÍSEÎ0BA })RP • numero 25. mento alle pronunziande condanne per (20pubblicazione)
L'annomilleottocentosettantacinque, Nella pendenza di, essa espropria il to sgombro e rilascio delil rin Il Regio tribunale civile e correzio-
il venti at in Fiumedinisi. comune di Fiumedmisi sprego domanda terre e terreni, facoltare g un¯ nale, sezione la civile, in Brescia,giorno ago o'

per scioglimento di dritti promiseuÏ, sidetti a farli espellere per ministero Udita in camera di consiglio la rela-Ad istanza dei fratelli signori Co¯ ehe dicea esercitavansi da quei singoli di usciere a loro spese. Si degnerà al: zione del giudice delegato·lonna de Gregorio duca di Cesarò e sul predetto ex-feudo, e la gran Corte treal il detto tribunale condannare : Letto il presente ricoreo',marchese di Fiumedinisi Calogero Ga- dei Conti dell'epoca con decisione del medesimi convenuti, per la parte che Presi in esame li documenti inseritivi-briele, e duca di Reítano Francesco* 22 agosto 1832, dichiarando quali si e- rispettivamente li riguarda, alla resti- Ritenute le considerazioni tracciateproprietari, domiciliatiilprimoinRoma, rano i dritti esercitati, nominò il perito tuzione dei frutti e prodotti percepiti dal Pubblico Ministero nelle premessee l'altro m Palermo• Giacomo Galluzzo per darne Ìa valu. e percepiendi dalle accennate terre e di Itti 60nclusioniIo infrascritto usciere presso il pre- tazione, e il corrispettivo capitale sulla terreni dal di della indebita occupa- Ritenuto il disp sto del regolamentotore del mandamento All, ove sono do- ragionata del 5 per cento; non che as- zione, avvenuta infra un trentenmos per PAniministrazione della tassa deimiciliato, ho citato I signori, cloe: 1- segnare al detto comune tante terre, per fino al rilascio e per essi al pagamento depositi e prestiti approvato col RegioPuglisi Luciano di Francesco - 2. De quanto ascendeva il capitale ailzidetto, della somma da fissarsi da un perito decreto 8 otfobre 1870, n. 5743,Luca maestro Pietro di Raimondo - ciò che esegui. Però ordinatasi dalla che il prelodato tribunale nommerà,a Dichiara3. De Luca Gaetano fu Giuseppe - 4• prelodatá Gran Corte del Conti la ri. qual fine deputerà un giudice del col¯ Autorizzata la Regia Cassa del de-e Puglisi Lo Moto Mario fu Gaetano, visione della cennata perizis, fu scelte legio, dinanti cui prestare ifdetto pe- positie prestiti dello Stato a restituireproprietari domiciliatian Fiumedinist, un nuovo perito, tal Giovanni Barba- tto il legale ginfam¾nto, e ciò cogli e rilasciare nella ragione di tre quartenon che ho citato per pubblici proclamt raei, da cui fu data la sua perizia, a. Interessi legali come per legge• parti alla signora Zelmira Berardi delin esito ed in virtù di autorizzazione vendo assegnato al Comune e singoli Emetterà al bisogno ogni e qlzalun- vivente Francesco maritata col signordata dal tribunale civile di Messina con oltre le tenute date dal Galluzzo no- que mgzzo di istruzione· Pelizzari dottore e notaio Camillo deldeliberazione resa sotto 11 giorno sei minate Ramella, Bonaventura, Pino. Reclamano in fine le apese solidal- vivente Rinaldo; e nella ragione di unaagosto1875,canmarcadiregistrazione Gipollazzo, Catalamita, Cristoparo, mente del giudizio eolle contpetenze quarta parteal prefato signor Fran-annullata, 5. Gregorio Stefano fu DO¯ Paololeo, Sparacozza, Puzzo di Caric, degli avvocati e procurátor legale, e i cesco Berardi, tutti di Brescia, 11 de-menico - 6. Gregorio Carmelo fu Do¯ Seiddazzo, Pirainarae Scala le seguenti danni ed intergest. gpaito rappregntato dalla pohzza 3 lu-memeo - 7. Puglisi Mario in Carmelo altre in continunzioné, cio Cufù, Ile- Fan aglvo ogni altfo loro dtitto, a- giio 1864 n. 886 datata dá Milano del
- 8. Paglisi Francesco fu Carmelo -9 Licito, Intillerì, Spartuso, erna, Ta aioni, crediti e ragioni, e di agire ance titoli al portatore (10 füglia 1861) nu-
Fiumara Giovanm fu Francesco - 10. termi, Chiappa di Chiavi, Nociara contro tutt'altre persone, che potranno meri 194605, 30722 5 per cento con de-
Fleri Antonino di Filippo - _11. Gu- Lanzo, Rizzo, Novia e Braguso.1n con- svilupparsi tenute a quanto sopra si è correnza 1° gennaio 1864 della renditagliotta Sebastiano fu Domenico - 12 seguenza di tal distacco tutta la rima- domandato, ed anco per ogni loro dritto l'uno di lire 500, l'altro di lire 100 ,Fleri Filippo fu Domenico - 13. Bonar- nente proprietà delfex-feudo, non e- e pretese contro l'amministratore gin. spettando il deposito stesso per titolo
rigo Francesco fu Domenico -14. FleTI seluse le terre seminatoriali, rimasers fiziario D. Giusep e Verardo, se per

di successione intestata alla prima per
Filippo fu Domenico - 15. Calabrò An- pel DucA di Cesarò, quantunque nor negligeliza à per a potessemai metà quale erede della madre Rosa
tonino fu Carmelo - 16. Cascio Fran- potè andare al materiale possesso, ger- avventura rioultàf6 00aa respðiisaph _ Catiitánio e per un quarto quale erede
cesco fu Luigt - 17. Fleri Giuseppe di chè tutto espropriato, e perchè nomi- iltà di lui nel modo più esteso pella della sorella Clelia , ed al secondo perFilippo - 18. Flera Filippo fu Dome- nato ad essi beni un amministratore tenuta amministrazione. I documenti una quarta parte, per lo stesso titolo,
nico - 19. Fleri Giuseppe di Fihppo - giudiziario• saranno offerti per la cancelleria come quale erede di quest'ultimadi lui figlia.
20. Di Cinecio Tuzzmello Carmelo fu Dopo la lite per lo seioglimento del per legge. Chiedesi che la sentenza da Così deciso e pronuneisto dalli illu-
Mario - 21. Nuecia Peri Antonio fu dritti promiscui, i singoli di Fiumedi- smettersi si esegua non ostante appello strissimi signori dott. Ballerini nobile

en e a a reFa u ncom 1 degl stes i proa e

i a mcantze dni hiarano i signori Co- e Mi d .
Ceanrleo ee S ec d

acinuo 30. indo ASntonio feu Pietro- *
r nriatdee se

l aere í to co e I gecancelleria nel ternune AÝVIS
31. Pughal Panisano Pietro fu Dome¯ del 18¤; sieelië aciolta la promiscuità i el Lorenzo Esposito, nativo del comunA
nico - 32. Puglisi Barbera sacerdote suddettä, eseróitarono tall usi a pre- ta ho lase

Betite at d me fir¯ di Salerno tantosin suo,nome che ¶
Antonino - 33. Calabra Antonino fu giudizio tanto delPex barone, debitort Col da servir1 er linse inori anoig tagepa«o Air nuot Carmists
Carmelo - 34. Calabrò sacerdote Gre- espro riato, quanto degli assegnatari n a,

della reãent nel Giorn
nativ1 comune di Cava dei t

accio 'T3 i en e a nG s e a 661 ANDREA FLEREfr USOIer • per I rÎ I OÎ2 (lei

Antonino -39. Di inceio Giuseppa indebiti occupatori e detentor Stratto di scriftura di $ocietà r1Îo di n ie 1 ato

e a coA n io fu ncesco ee tíndaal i debitra een Bezioine n e le i e tr eseaele iæO tta d an a n cn
m à i44. TJugaro Salvato e

46. aRnoscon co fatta dai loro autori e danti causa tuercio il 16 corrente, in parziale mo- sposto coll'art. 121 del Real decretoParlst Angelo fu ari47 Calab Au che conta un'epoca infra il trentennio dificazlone di altra pure privata de) del 15 novembre 1865 per l'ordina-

comparire gir ni ale civile di Mes- In conseguenza di.che, e ritenuto, che Bebles, si fissò la durata della Società col citato art. 121 ne fa seguire lpa IkPudienza Íd rso Cavour le terre di sopra dal convenuti occu- stessa in dieci anni a partire dal 10 gala pubblicazione nel Giornale Ufi-sina, siter fear'ritto aalleœseguenti do- pate spettano agli istanti, quali eredi inglio 1875, da continuare di quinquen- ciale del Regno, in quello della preper senti col benefleio dell'inventario del annno aio in quinquennio quando non sia dato vincia e con I affissione in stanipa nellesnan4e minato Duca di Cesarò, e per i loro ti preventivo dillidamento sei mesi prillia porte esterne dei due comuni di Si•Detengono essi, convenuti per fatta toli di acquistilatti dai creditori as dello seddere del termine, restando af- lerno e di Cava dei Tirrenis e contem-indebits occupazione alcuni terreur e segnatarii nella succennata espropria fidata al signor Behles la tenuta della poraneamente invita chiunque credentterre posti nel territorto di Fiume con tutti altri dritti, crediti, pretese e contabilità socialey ed al sig. Mortdo aver diritto a contraddire la dimandsnisi, che altra volta facean parte de ragioni. quella della cassa, colPueo esclusivo a fare le sue opposizioni nel terminoex-feudo di Fiumedinist appartenente Riten°uta ogni altra circostanza di della firma sociale, ninna malleveria o prescritto colPart. 122 del 80praddalla famiglia Colonna, che per le v fatto, e le relative disposizioni di legge, adelussione però potendo essere pre- decreto del 15 novembre 1865,rie successioni pervegne premsÎe Co- gli istanti suddetti cori ogni loro rap- stata senza il consenso di entrambi i quattro mesi dalle presenti puDuca di cesatò Calogero Gabriefin dal presentanza come sopra, ed anco della soci. zioni, scordi inutilmente i qualonna Requisenz, a danno di cuinito fu Duchessa di Cesaro assegnataria al Roma, 9 settembre 1875. 4654 pronunziato il decreto pel chiesto es1824 venne commeisto e poi un
par degli altri creditori concorrenti, e biswadaud iodettoese -f udao di u e a o a ann e con M oc DEL I BER A Z I ON E• AVVISO.

quale venne assegnato nella maggior ritenendo, e dichiarando l'angidetto, (3• pubblicazione) (26 pubbl¢cazione)parte storeditori concorrentie capienti' semprecché occorra il bisogno, sia com- Il tribunale civile di Napoli con de* Con deóreto nellà dita 10 agescome dalla perizia data dall'architetto iacente condannare i convenuti tutti liberazione del 13 febbraio 1874 ha or- 1875 11 tribunale civile di GenovafGiovanni Papa nel 1847. I terrent eS sgombrare nel termine di giorni dieci dinato la divisione fra Vigeenzo e dinò alla Cassa dei depogiti e preauterre, ome si è detto coupati dai so- dalla intima della sentenza da erget- Francesco €ottone e la oredità inte- di Firenze di restituire a Natini An-pra e I mdivid i si datengono quelli tersi, dalle porzioni dei terreni e terre stata di Gabriele Cottone rappresen- tonio l'obbligazione del Prestito Ns.nella cograal num 1 al n . e da essi occupate e detenute, e rila- tata dai suddetti e dalla madre Maria mionale 1866 al portatore, numero àdescri
atrada Minichillotto dai con. sciare la rispettiva parte occupata in Palombara, assente, e per essa dal cu- inscrizione 305,949, della renditanella codescritti dal numero 14 81 nu- favore dei chiedenti syddetti soprame- ratore avvocato Domenico Condò, del- lire 25, con decorrenza dal 1° APvenu

17 le terre in contrada Cicerata glio specificata, ed ogni altra senza di- Pannua rendita di lire 110 compresa 1873, intestata a detto Antonio Na
mero

nuti dal num. 18 «Lnum-21p stinzionfLahusiYamente usar , per ael certificato di L. 100, n. 97107, e nel ed at di lui fratello Giuseppe, oradai con
11 ntrada Pylegeria dai com- come è stato detto, per pg) (gori eertißcat0 di L, 10, n, 187442, in testa fánto, cogli interessi e premt nascequelle ne aco

ro 22 al numero 25; e le predette dichiaratorie e con nne, 44 essi Gott0¤B, dalla stessa,

t te giŠggtrada Interg ga tatt In ego di remitensa di tutti o di 4341 Y, FseTona. 4430 Notaio V. MEpyCA
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI HSSINA
VVISÒ D'ASTA.

Si previene il pubblico, che nelgiornodilunedì 27 del corrente settembre,
a e ore 11 ant., nella solita sala degli incanil, innanti l'ill.mo sig. prefetto
o chi per esso, si procederà all'incanto per l'appalto della somministráione
in natura dei epmmestibili e coinbustibili occorrenti per la Casa penale mu-

tõtäto, il deliasito di aûlmissionealiineantö, il qualo cedérà ipso järe a bene-
Acio della Amministražibhe, e si Iirocederä ad una nuova asta.
Tuttä le spese inerentiallo appalto, non ché quelle dél doutratto, registrö,

bollo e copie, sono a carico dell'appaltatore.
Il capitolatò di oneri trovasi visibile nelfufficio di prefettura, divisione du

sezione 14.
Il termine utile (fatali) per presentare le offerte di ribasso al presso deli-

berato, ohe non potranno essere inferiori al ventesimo, resta flasáto a giorni
15 successivi a quello -del deliberamento, che andrà a scadere alle ore 12
meridiane del di 12 del prossimo ottobre.

Messina, li 5 settembre 1875.
4690 Il segretario: N. RAFFA.

liebre in gosina, durante il triennio dal 1° gennaro 1876 al 31 dicembre
1878, per la complessiva somma di lire 64,942 92, diviso in nove lotti, e conie
megliertanttañaTe guerite3uadr dîModtfativo

GENE RI

Quantitä Ammontare
d'ogni della fornitura

genere da il
provvedersi per ogni per ogni
app'alte genere lotto

3e 4 5 6

Pane bianio . . . Chil 9875 120 46 4542 55
31293 72Panepei detenuti sani .- . » '[4898 800 36 2ô751 17

Carne di vitello . . . .
» » » »

2 Carne di vaccina . . . . » » » » 8211 80
Carne di bue o manzo . . » 5474 200 1 50 8211 30

3 Vino-. . . . . . . Litri 5375 400 30 > 1612 62
1782 95Aceto -

. . . . . . . » 567 168 30 » 170 SS

4
Riso ,. . . . . . . .

Chil. 10478 64û » 50 5239 32
7643 78Fagiuoli e legumi secchi . » 8014 864 » 80 2404 46

Piste di prinia qualità . . » 633 Š00 i 55 848 26
5 gate di seconda qualità . > 10898 624 50 5449 3L

5797 57Samolino . . . . . . »

EMinrdi grano turco , . »

Patate . . . . . . . » 4678 200 » 09 421 04
6 Rape . . . . . . . . » » »

,
> 1520 81

Erbaggi . . . . . . . . > 18329 504 > 06 1099 77

Olio d'olivo per condimento » 840 432 1 25 1050 54
7 Petrolio raffinato . . . . > 1424 > > 85 1210 40 5159 86

Olì¢ñ*ulivo perilluminazioner 2520 800 1 15 2898 92

N. 25.

DIREZIONE DI COMMISSARIAT0 MILITARE DI ROMA

Avviso d'Asta
per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordinario

servizio del pane nel panißeio militare in questa Capitale.
Si notifica che nel giorno 25 corrente, ad un'ora pomeridiana, avrà Tuogo -

presso questa Direzione, via S. Romualdo, no 243, piano 2o, avanti il sig. diret-
tore,un pubblico incanto per la provvista di quintali tremHacinquecento di
frumento nostrate, diviso in trentacinque lotti di cento quintali ciangmio,
da consegnarsi neimagazzini delle- Suasistenze militari, in tre rate eguali,,nel
termine di dieci giorni ciascuna, decorrendi, per la prima, dal giorno snäces-
sivo a quello in cui verrà data partecipazione dell'approvazionè dél contratto,
e per, le altres spirato il tempo utile per la consegna dellfprecekente; giusia
il § 2 dei capitoli speciali d'onere.
Il framento dovrà eseere nostrale e del raccolto 1875, conforme at campioni

esistenti presso questa Direzione, e dovrà avere tutti i requisiti stabiliti dai
capitoli d'onere, ed il peso non minore di chilograinnli 75 per ettoliti•o.
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale dal
contratto, sono :Visibili presso questa Direzione ed in tutte le altre del
Regno.
4Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o-più lotti, i quall ver-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta segreta avrà pro-
posto un prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno, a quello stabilito nella
scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà di base all'asta e verrà
aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentatt
Nell'interesse del servizio, il precitato Ministero ha ridotto i fatali, ossia

termine utile per presentare l'oferta di ribasso non minože del ventesimo, a
giorni cinque decorribili da un'ora pomeridiana del giorno del provvisorio de-
liberamento.

8 Lardo. . . . . . . » 768 048 1 70 1005 68
Cacio . . . . . . . . > 174 720 1 96 831 97
Uova . . . . . . . Dozz.

Legna di essenza forte . Chil. 5180 05 274 i
Ceppi id.

9 Carbone . . . . . . . 4384 11 482 24
lia . . . . . . . 16272 07 1139 04

F io di grano turco . .

Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a fare partito dovranno pre-
sentare letricevnte constatanti l'effettuato deposito provvisorio in una delle

1637 65 Tesorerie del Regno della somma di lire 200 in valuta legale o in rendita
dello ßtato gersognuna dei latti per cui intendono fare offerta, il quale to-
posito verrà poi per il deliberatario convertito in cauzione definitiva ; le ri-
eevnte dei depostti non dovranno essere îneluse nei pieghi contenenti le öf-
forte, ma bensì presentate a parte.

1895 28
Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggua-
gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
verrà effettuato il deposito.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta da bollo di una lira

Totale 64913 92
Avvertenze:

Wasta seguirà col metodo de11ä qaîldela, sotto l'osservanza delle formalltà
pÑílefitte dal vigente regolamento di Contabintigenerale dello Stato, ap-
prqvatoscon Regio decreto de1Àsettembre 18"l0,aurn 5852.

.

-ßstà tenuta però una distinta licitazione per ogni lette, giusta la progres
stono e comþosizione dei aedesimi apparente dyl sopra scritto quadro.
I/ggghûncatione avrà luoga a favog di colui che ribasserà dippiù un tanto

per cento sul montare complessivo d'ogni lotto. «

Il deliberallatio resta vincolaio all'osservanza del capitolato del 29 maggio
JW>3, approvato dal Ministero delPInterno. Nell'interesse però dell'Ammini-
grazione il contratto non avrà effetto se non dopo ottenutane la superiore
approvazione.

rinpW dell'apertura dell'ineante gli accorrggti dovranno giustificare, presso
ità che vi presiede, la loro idoneità e responsabilità, per essere am-

meBBY a far partito. A tales effetto dovranno depositare in contante o in bi-
glietti aventi corso legale una somma equivalente al 5 per cento dello im-
Portare del lotto o dei lotti ai quali vorranno concorrere.
All'atto della stipulazione del contratto il deliberatario definitivo dovrà

presentare un fidejussore solidario ed un approbatore notoriamente risponsa-bile a di gradimento all'autorità che presiede agli ineanti, o somministrarealtrunenn una cauzione corrispondenti al sento dell'ammontare della sua im-prees, mediante vincolo di cartelle nominative del Debitõ Pubblico dello Stato,decol deposito di titoli al portatore dello stesso Debito, o pare del corrispon--ute capitale nella Cassa dei depositi e prestiti.411 deliberatario, che nel termine di 8 giorni dalla data delPaggiudicazioneeñaitiva non si presentasse a ati ulare il contratto e non prestasse la cau-410Be Gefl¤ltiva, perderà, ai terminÎ dollkrticolo B del sopra menzionato capi-

ed in pieghi suggellati. :
I partiti condizionati non saranno ammessi.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro Partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni di pommissariato militare del Regno, avvertendo
pero che di tali partiti agrà tenuto conto soltanto quando arrivino uflicial-
mente a questa Direzione prima della proclamazione dell'apertura dell'incanto
e siano corredati della ricevuts dell'effettuato deposito, o risulti che la rice-
vuta stessa sia stata depositata presso la Direzione alla quale venne pre-
sentata l'offerta.
Le spese tutte dell'incanto, del contratto, cioè carta bollata, copie, diritti

di cancelleria, stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Ufficiale
ed altre relative, sono a carico del deliberatario, giusta le Vigenti leggi.

Roma, li 11 settembre 1875.

Per detta Direzione
4687 Il Capitano Commlisario: TADOLINI.

AVV I B O. 4594
(26 pubblicazione).

La Banca di Verona e i signori Gadtano Dolei e Giovanni Bampa portano
a pubblica notizia, per ogni conseguente effettó, che i due libretti di conto
corrente della Banca suddetta, l'uno segnato col num 7 (sette), intestato a
Gaetano Dolei, l'altro segnato col num. 732 (settecentotrentadue), intestato
alla ditta Bampa Dolei, vennero ammortizzati.

Verona, li 3 settembre 1875.
- Banca di Verona

PELLEGRINI conte CARLO, Presidente. GAETANO DOLCI.
631ERZI GIAMBATTISTA, Direttore, G:ðYamat llA¾ra.
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DIREZIONE DI COMMIS$ARIATO MILITARE DI FIRENZE
AVVISO DMSTA.

Si avverte che nel giorno 18 del corrente mese di settembre, alle ore TO antimeridiane, avrà luogo presso quesha Direzione, via San Gallo, num. 22, se-
condo piano, avanti n signor direttore, un pubblico incanto, mediante partini segreti, per la provnsta di grano occorrente per Pordinario servizio dei

panißci militari di Firenze e di Lucca, cioè:

LOCALITÀ Grano da provvedersi Quantità iNDICAZIONE
nelle quali dovrà essere Quantith i n lotto

del campione relativo Î0IR)0 11ÍÍÌ8 pól' 18 00BS8güß
introdotto il grano Qualità totale ad ogni partità

Quintali A Quinfali

amusegna dovrà efettaarsi nel teratine di

Nel panificio militare fiostrale 4000 40 140 Campione num. 1 3 giorni 50, cominciando dal giorno successivo a

i Firenze quelÏo dell'àvviso che sarà dato ai deliberatari
irca rapprovazione dei contratti respettivi ed in

Nel pani6cio militare ld. 3000 30 100 Idem
, a ee aca n of tg r i doppro dt

, di Lucca termine edella prima, e la terza entro 20 giorni
caduto iL termine della seconda.

Idem Id. 800 8 100 Campione speciale n° 9 2 In due rate eguali, cioè la prima entro 5 giorni

pg la TäWžTõäziõño da quello delfavviso d'approvazione del contratto

di bis'cotto. Ai deliberatari, la seconda entro 10 giorni dopo
scaduto il termine per la prima, comègna,

A opridh kenerali - I provved tori saranno tenuti a consegnÀve il grino nei sopraindicatipanificimilitari a tutte loro spese, diligenza e pericolo.
A 80489 del § 7 del capitoli generali deyono i deliberatari costituirei, per la stipulazione dei contratti, nei tre giorni successivt 4 qwello della ag-

giudicazione defEnitiva.
1La caukione per ggni letto ¿lol grano è stabilita in L. 0.

Il grang da provvedersi dovrà essere del raccolto dell'anno 1875 ed avere Il deliberainento seguirà letto per letto A favore di coloro i quali avranno
un peso D.etto non minore di chilogrammi 75 per ettolitro; dovrà poi risultare offerto ûn prezzo maggiormente inferiore a pari almeno a quello che sarà de-
per essenza, qualità e bontà in condizioni eguali ai suddetti campioni n.1e 2 terminato nella relatîva scheda suggellata del Ministero della Guerra che si

visibill presso questa Direzione, presso la Sezione di Commissariato militare troverà deposta nul tavolo; e veità aperta solo quando sarango stati ricono-

m Livorno e presso il.paniñeio militare dilueea. seinti tutti i partiti presentati.
I capitoli ggnerali e parziali d'appalto che riflettone l'impresa e che daranna Il tempo utije (fatali) per il ribasso, non minore del ventesimo, à limitato a

parte intagrante dei contratti sono viaibili presso questa Direzione di Com- giorni cinque dal mezzodi .del giorne del deliberamento.

missariato militare e presso tutte le altre del Regno. Potranno gli accorrenti. far pervenire le loro offerte a mezzo di tutte le Di-

Potranno essere presentate offerte cumulative per diversi ed ancheyr tutti rezioni e Sezioni di Commissariato militare,ma di queste offerte.non
saràte·

i Jotti di ognuna delle tre partite di grano. auto conto alcuno qualora non giungano a quest'uffizio prima dell'apertura
Le offerte dovranno essere incondikionate, firmate, suggeÍlate e compilate RelPincanto e se non consterà che abbiano depositata la preecritta cauzione.

eu carta bollata da lira una, adtto pédà di naltiti la tassa di règistro non che \p äpese tutte relative agli ineanti ed alla
sti-

Per essere ammessi x11'asta dovlfanno gli ucäorréati es44re 4a ricevuta de pulazione dei oodträtti sarándo Tipartite tra i deliberatari, a mente dfituanto
deposit9 fattoi in una delle Tesorefié dello Stato, =della soinéa dóide avanti prescrive il sigeate regolaplente Aulla Contabilità generale dello Stato,
stabilita a caudidne ed in ragione €ëi fotti al quali detentiond Mi offeonere Firenze, 10 sotievain:e18tn., my -- a
Se tale deresito sarà fafto in rendita dello Stato, dovrà questa esser ragguau Per detto:Direzione at connaissar Ê$Militare
gliata al valore di Borsa. 4689 II Sottotenente Commissario: P. ALVINO.

NOTIFICAZIONE gygggg g'ASTA. 11. Tribunale civile di Velletri.
(P pubblicazione) Bando di Vendita.

Fer gli effetti voluti dall'art colo 89 .Si rende di imbblica ragione che alle ore 9 antiméridiane del mattino llidi (16 pub&licazione)
el regolantento 8 ottobre 1870, nun menica 26 del acorrente mese di settembre, nella sala del municipio di Baiano, Ad istanza di Pacifici Severina del

b 7h4blinc.'4 R. R le rib provincia di Avellino, alla ¾resenza del sindaco, o chi per esso, si procederà fu Giuseppegg.gistita dal marito Giorg/

male civile di Cremona fu autorizzata agPincanti per la vendita dei legnomi reedui castagnali di pyoprietà del cou Angelo, domicthsto a Velletri e elet

la Direzione del Rebito Fuhblico a mane di Baiano, che covrono da 8* sezione del bosco Arciano, giilsta la pèri-. tivamente p esso laus dio
ro ratore

tramutare in titoli al portatore 11 ce sia superiormente approvata, dioè: ve ono rapp aantati con
c on te d di '50 in el deal Pertidhe di la classé, udineko 15,000. . -. . . . L. 1.5,000 ,, , gratuito patrociaio.:ia forzaji ordi-

Gran Libro dell Debito P'abblico a fa-' Pertidhë di 2a classe, närharo 16,000 . . . . . , ,, 7,050 ,,
nanza 30 giugno 1873,

were di Lozza Pietro di Carlo, compe- Pertiche i.ga dfäàse, umero 21J20 . .. . . . . ,, 5,430 " tri nianle de en6neant 75di db a

tendo tale rendita ai figli ed eredidel; y .gg¡ 41 la elasse, numero 300 . . . . . . . . ,, 2,325 " keilte fingistrata e notificata ai debi-
T avi di 26 elause, nuin. 0, niezzi travi nuni. 1800 ,, 6,930 y tori Pagtigigaglo p rù Eietro, non

Lossa, salva la quëta n'usúfratto átla Travi di 86 clánse o penzotti ntimero 1296
. . . ,, 2þ27 20 clie dellordinanWa grealdenzialá 7 ago-

**e inp ionidovranne
Totale. . . . .L.40,76220 Sif osiilpubblicöoheell'udiend

esaere presentate nei terreini prescritti Ohiunque vorrà farne acquisto potrà presðntardi in detto gidrno, ota'eluogo del 14 attobre prvasímo
alleore 11 ab

alla cáäcellèria del Regio tribunale di accompagnato da persona idonea.e soltibile che dovrà olibligaWi olidaldlente
t eridiage nella solita eal i proc

Cremona. 4171
per la esecuzione del contratto,;giusta le condigióxii che sono llegðeitat'e tél- gg¡¡ y¡ttoven

AVVISO.
,

t'uflizio comunale, ed in quello della:prefettura, anche superiormente lagpro- änderei,
(26 pubblicazione) .

V4tp,e sono visibili a chiunque ne farà richieefa- Ûasa in Vell Via B. Silvéttro, na-

11 Itibunale cifile di Sassari con or- La persona.che vuol sopraimporre primà ilèllo licitatione doviå depositare mero 19, coingod di pian teireno ed

inanza isi camera di consiglio 16 Ago¯ nelle mani del tesoriere liro 1000 per garantia del colitiatfo, öhe poi safänno due:ambienti,
uno ad uso di scuder#

t 1 a u rizz oCpaag r ici restituite a coloro che non resteranno aggiudicatari. Il termine utile (fatali) aol i
a dd b

poeiti e gcestiti dello Stato a France. per produrre offerta
di ventesimo acadrà nel mezzodi del giorno 11 óttobr einsediio, edofinante non heili Bai '

sekinaa G*an eagHe Teresa eMaria corrente anno,pual termitredasso non sarantio più iicevate difèfte. steill Felei, Pasquâletti ed altri, Ø·

a sorelle Pigozzi Casu, vedova f Baiano, li 3 settembre 1875. tueri di mappa 798, 799, gravata del-

, eredi intestate diMichelaPigozzi l'annuo tributo gitetto in Iire 12 19, del

eiliate in Alà dei Sardi, la somma
L'Assessore Anziano: LUIGI BELLOPATTO' peritato valore di lire 1402 50.Lecon-

di lire anilleEÏBÉtecentOQingüBBtBBettO Û$$ Pel Ñ€gretario: STEFANO OGLIA. diálóñi dëlla veidita potranno rilevarsi
cegtesirgi nove che PAmministrazione Ngl bando auinterfta preann qugdta 68

dei Lavorifubblicí versava nella detta (3a pubblicazione) célleiia.

asefaÊËÏsÊ"neco d ËA AORI ÜÛLÂ A depäs r'e4n 1 te Ser d en i

nità dovuta al detto MieËele Pigozzi dalla nöttfidazione del ha do le do:

per tre as sezzamenti di terreno occu- I portatori di biglietti della Banca Agricola Sarda i tagli iÈ oentosimi mande di ediloessiona inotiv¿tte, ed i

Mao t ,
oncomDda5nda aeg cinquanta e di lire una, due e cinque sono invitati di presentarli al cambio R

1 y I tosila grañuß~
Sassari, 26 agosto 1875. presso le casse della Banca stessa• zione.

II.cancelliere del tribunale Roma, 5 settembre 1875• * Velletri to settemWre 1876.

4449 V, Fmix1. 4552 Il ßegretario Generale; RIZ ARDI, 4687 ,
Il vicecancelliere Awo**
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TRIBUNA I 14A OLI. INTENDENZA Di FlNANZk IN TREVISO (IL*,"Jillyc.
Attesochè d IPatto notorio radeolto N. 18198/2633 Sez. ÌI. Le tribañal civil d'Aõste,dal pretore del mandamento Chiaja nel Col presente avviso viene aperto il concorso 961 conferimento della riven- Vu le recoura présenté ar Jacque-1 mLggo 87 apm a eacLet a a dita o. 22 d'ordine, älvico 118, sittafa nel còmtine di Treviso, frazione di S. Giu- m teP ernr fen aLBmaeumne pro re-lasciando stiýerstiti altri siiëeèssibili seppe, assògnata per le.leve al maga ino di vendita in Treviso, e del þre-

et à Ivréeche la madre santo reddito lordo diL.148 81 (centoquarantotto e cent. ottantaquattro).
Ta

es tenáza dèel rtËca imco a La r udÌta sirá conferiiÃ a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu- Lu leær pport fai chambre 08
cui trattasi, intestato alla getta de_ mero (Serie 26)• conseil par le Juge commis Grognon
funta, secondo venne disposto colla Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di uit gigage
precedentedeliberazioxiedel13ottobre mese dalla data delfinserzione del presente nella Gazzetta Ufficialede&Regno Attendu que le reecurantauraitauf-
1873;

.

e nel giornale per le inserzioni giudisfarie della provincia, le proprie istanse fisamment justifié, PAr la production
Per aiËalÑ conside mont. in carta da bollo da centesimi 50, corredatedelcertificato di buona condotta, de l'acte sus narre 13 avril 1874, Tre-

dÌ o
ribwal

pg i d la eb della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti *** "t daror ,

à so me oseta e

rionànè zee delegato, i titoli che potessero militare a loro favore· dt énoncé dans la déclaration deordinä nã Difezione Generale del Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese l'Administration des prêts et dépôts duDebito Pubblico di tramutare in testa in considerazioite. 28 janvier 1874,a dalda Cinecio edo a Le spésé della pubblicazione del pre sente avvishitaranno a carÍco del con- 6
u é ce ioÊair tot

emque per cento, iscritta attualmente cessionário. les intéressés à ce mandat Jacquemeta favoye di Maria Mai'ino få Raffaele Tréviso, addi 4 settembre 187& Louis,Domieique,.ÏeanBåptiste,Claudedótto il nixxíero di posizione 140940 e 4644 L'Intendente: TURRA. et Anne fan Joseph tant pour leur chefmotto il numero d'ordine 1996 e di
: que femme hé, y rm iours frAres etandallard bonseguëntemente quell'alti-
sœurs Barthélemy, Anne Célestine,«catineat•·

.
DIRIEIONE D'ARTIGLIERIA BEIN FONDERIA DI TORINGAnneLucie,rendsuperflueladésigma-Così deliberato dal sig¤ori cav An- tion de la quote part due à chacun;

oŸan eee'ariroe r af Avviso di deliberamento d'appaito. u 1 a i le 0 10 et 1 dp 6
die il di 20 aprile 1874. 4127 A terraine delfart. 69 del regolamento 25 gennáio 1870 si notifica che Pap- o töhre 1870,

YÝISO. ält di cui nelfavŸiso d'asta dellf 17 agoat ni per la provviitta di A déclaré ne la som ne de quatre-
2 pubbliedzio*N Litantrace grasso, tonnellaie 1000, per L. 65,000, et ei$iËŽs d a u a da oarnt n

a o Fra ces e Ant ifa da cofisegnarái nel magâžzini della Direzione suddetta nei novanta giorni suc. m oe e e

prezzo di delibera, nelPudienza del 2 cessivi a datare da quello delPavviso dell'approvazîone del contratto è stato apparytient en entier, verta de l'a leottobre prossimo avanti il tribunale In incarito d'oggi delíberato mediante il ribasso di L. 6 25 per cerito sus relaté du i3 avril 1874, Trêves no-civile e correzionale di Rotna si pro¯ Epperciò il pubblioo è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre- taire, au recourant Jacquemet Pierreset bil a nopueÎtaineaantoen fÅlegue eentare le efferte di ribässo non minori del vántosimo, scadono al mezzodi del fe Jean Bapet sta a le me
stantino ed Alesàåndro fratelli Orazi, giorno 22 del corrente mese di settembre 1875, spirato qual termine non sarà critÎs aarCla loi eux termes des i-cloe: più accettata q11aleità§i offerta eles 111, 112 du réglemeni sus cité.Utile dominio della casa sita in 116- Chiunque in conseguenza intenda fare la silindicata diminuzióne del vige- Aòste, au palais de jàstice, ce 2 £6-

5 d a
arguttá, ai civial Rümeri 10 simo deve alfatto della presentazione della relativa offerta accompagnarla col vrier 1875.

coi 'iinuierî 126n1 ga1 al ip deposito prescritto dal succitato avviso d'asta. Signés à Pariginal:, Büffa présidentposta di tre piani, primo, secondo e L'offerta dovrà essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle - Grognon, Masenza ,iuges - Grange
terzo, e di vani quattro il primo piano, ore 9 alle 12 meridiane. greffier. 4209
azo te 11 eco edadiÎa V ni o il Dato in Torino, addi 7 settembre 1875. Per la Dyresione AVWSO.di lire 1615, confinante colla e rada, i

4685 Il Segretario: S. CARRÊRA.
Nel giudizio di fallimento istituitosiglardml del Monte Pincio ed altri,1gra- avanti questo tribunale civile e corre-IÑA Uiitao ceano e usi a L'INTMBENTE 01 FMMA DELIAý¾0VI IA Di $AIÆRNú o.a e, in gur dei t i u le di co

buto diretto verso lo Stato di lire 12 50 Avvisa essersi smarriti tre buord einessi nel 1875 a carico dei capitoli Fontanaroa do eiliato a Vetralla, ilper ogni cento lire di rendita impo. meri 93 e 4 bilancio del 1875, esercizio 1875, segnati come segne , gy g¡'ee ato destinava ilnibile. Buono n 1191, capitold 93 perMr# 119 99 à faÝðre di Cervoue Lavinia per or o 15 di embse di settembreTali vendita si aprirà sul prezzo di rimborso ricchezza mobile3873, emesso il 16 aprile 1876:
0lire 2¾525, ed alle altre condizioni di .Buono n°13, capitolo 98, per lh'e;119 99;A favore dioCervone Ëavidia, er sloÁeavåríti dilúi cree i orcone fecui nel relativo bando, rimborso ricchezza mobile 187¢, emesso jl 16 a rile 1875.

lito, onde donsultarli gulla nomina dei4666 Avv. Fan
tore d C m1p2a'genaa er p am atop3 ta f dìàri t 1 5 k il vi sindaei in sostituzionè dei rinun-

(3a ,A be one)
4 na ql87n i chiunque li ávessä tinvenuti, o 11 láveriissé, a þresentarli, at o t nbre 1875.

I fiätelli germani Sacerdote Gen- o a farli pervenire subito à questa Iñteridenza; irr caso dikersbetrascorso un Il cane. RAVIGNANI.
varo, Giuseppe, Roccosebastiano, Rai- mese dalla pubblicazione del prèsente adviso, ne verrà rilasciato un dàplicatotrondò ed Antonio Luigi Esposito figli a forma dellart. 459 del regolamento di Contabilità approvato com Regio de. 4212 1)EI IlERAZIONE
del fu Antonio, e della vivente Maria creto 4 settembre 1870, no 58õ2. puglicazione)Felicia Addeo di S. Nicola, frazione del A Salerno, addì 6 settembre 187õ. L'àñao laúìtocentosettantacinque,comuce di Marigliano, Nola, hanno 4659 L'IN'Ï'EÑÚÉÑTE. il gioinda tött luglio, in Trani.arotta dimanda a S. E.il Ministio Se- Riúbita la 16 sezione dèl tribunalegretario di Stato di Grazia e Giustizia divile o übrièbionale nella camera die dei Culti per cambiare il detto co_ AVVISO. SVINCOIJO DL GEllTIFICATO consiglio, intervenendo i signori cava,gnome Esposito in quello di Mariani, (la pubblicazione). pominativo liere rancesco Balsamo presidente,e ciò ad evitare gli omenimi pelmol- Si rende a pubblica notizia che ad sa pußlicazione.) GianibattistaZella Milillo,e Liberatoretiplicato noine Esposito, e la pre- istatua di Carletti.Narseo, doiniciliato Con decreto del tribuna14 ofvlie d Barba giudici.I ta Auto decretg del 10 aprile a Viterbo, rappresentato dal procura¯ Torino del due corrente si dichiar Omissis, etc.ha l'autorizžààiðììe afar tore Edoardo Bardi, ed a carico di Me¯ ehe la rietà del certificato dàlÏá Il tribunale, udita-18 reiluisitoriá delseguireisPubblicazione della dimanga deri Domenico, domiciliato in Bagnaj'e rënilita iŠìre Wo aanne äni ÐënŒo Eubblico ¾inistere, dichiatakasatoßa mente RGII'Hit,. 120R. daúžatò aullo hila pubblica udienza che sLterra dal Pubbliòo numerió8630, 453930, intestato vincolo pupillare apposto nel eertifi-ordinamento Stato Civpe 15 novembre tribunale di Viterbo lunedì 15 nevetn- ed àtiãotito Ai vincolo dotale a favore cato rilasciato dal dirottore di Napoli865. Ofte rato perciò a tale dispo- bre 1875, ore 11 antimeridiane, 81 pro" di Aurelia Michelotti nata Peracca f, a diciassette à¾ttembre milleottocentp-i ne i e ttijratelli Espoálto in- cederà all'Ineánto degli stabili qui sotto Giovarini Bitiiata, rimase, in seguito nessantadtte, änmežo 81632 per láten-o hi (tie abbia intetesseapre- descritti: alla costei morte, avvenuta il '<9 mag. ßita 31 lire centosettanta a favore di000aai&ne nel tennitié pre- Lotto 16 - Terrello vtguato, gaseo gio 1874, devoluta per una metà cia- Gagliardì böniènico fu Giuseppe alldráallá l ggè. 4556 livo, boschivo, con casa colonieg, ne scuna alle due sue figlie Chiara e Te- minore, e quiniliautorizza la Direzioneterntorio di Bagaag, contrada la O a

resa nuhile la prima e moglie la se. Generale delhebito Pubblico del RegnoDI PRROETTO. Ai superficie ettati 1, 15, marcato cot eenia del chirurgo Pietro Debernardi d'Dalia a tramutate liberamente la cen-teli, rapgresëntste dal numeri di mappa 22ö9 - 2260 - 2261 dalvo Unaufrutto di una 3a parte sugg nata tendita di lire centosettanta aattigea presso cui elygge 2262 -- 1263 - 2558 - 2559, confinante intiera tendita a favore del rispettivo favore di esso signot Gagliardi in car÷preesttosisig.Filippou1o- Cecilia Dari, Giuseppe Desideri, Inno- loro marito e padr6 avvocato Gläcomo telle GLyortatòté.dipagare, a-Itermine digiorni benzo Moltonigalvi, eees Lotto 26 - Michelotti; fatto e deliberato nel sopraddettoda oggi, la somma di lire 157 65 Vigneto.in detto territorio, contrada la di, mese ed anno,eno, in virtù i sehtehn ûel indi Vitorchiano, di superileie ettari DeEbite P o eoS
razione del Firmatilrancesco Baleamo presi-Oi'e a i n deie bre 8 o o o m

tare detto ce icificato in egaal ren ta
d e, ffaele Alastromasino vicicias

ese A ãñño; con cotiñuinatória cioni, Nicola Chiodo, Secondiano Ve- cmett si Îli p0 0 ele p ich lot Per copia conforme riliaciâ‡a àagando nel termine Bundetto nanzio, salvi, ecc.
d ch richiesta del procuratore signor (m-ori Otedera alPesecuzione mobiliare Le condizioni della detta vendita tro- o a i per essi'

.
censo Valente.Osa a törmini di legge. vansi descritte nel relatívo bando. Torino, 13 agosto 1870

Oggi 16 agosto ÉSiiFRANGE600 SANTINI, 4682 11 ORDO, ÀAVIGNANL $17Ù ŸANA PROC. 0890, 11 Oggg. FRANGEsco ßlANCOLILLO.
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3NTENDENZA DI FININZAELLI PRllIIRIA III ROM
AyV3fSO þ'Ál§TA (10 486)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per eft'etto delle leggi2 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblica che alle ore 10 ant. del giorno 19 ottobre 1875, nello offerente la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prästabilito per

milicio della Regia pretura in Sezza, alla presenza di uno dei membri t'incanto.
della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento di un rappre- 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli
sentante delPAmministrazione finanstaria, ei prócederà at pubblici incanti articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
per l'aggiudicazione afavore delfultimo miglior offerente dei beni infrade- 7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione; Faggiudicatario dovrà
scritti Imasti invendati ai precedentiincanti sottomdicati. depositare la somma sottoilidicata nella colonna 96, in conto delle spese e

CONDIZIÒNI PRTÑOIPALI. tasse relative, salva la successiva liquidazione.
1 L incanto sarà tenuËo måÏ1ante sellådeigráte, e separatardente per sp t ivpa endie g indicaar nov rt che Ida spe a a spe iLle

n ato ri-
Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere Pincanto, on a chi

setta provinciale e solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d sa

r stesa ette ea da o rlia in piego suggellato, la quale dovrà
ra g1Lunga o sup r ev ne ata all'osservanza delle condizioni contenute

ghore offerta in aumento gel prezzo 'incanto. -Verificandosi, il oaso di
due o più oiferte di un prezzopgaale, qualora non vi siano ,ofÌerte miglieri, ivinamitizE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
BiŠOrri.uum gara tra gli Offeregfd. Ûve ROR COnsentlgsero gli offerenti di podiae periale italiano contro coloro che tentassero irupedire la libertà del-
venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, « Pestratta si l'asta od alloxitanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
aŸrä per la sola efficace. mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpifida più
5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche ai presentasse un solo gravi sanzioäi del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DES 0 R I Z I ONE DE I REN I PREZZO-- PRECUHTE

in misura
in antica di cauzerone le Êese ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale foi incanto d ete tasse
incanto
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787 4313 Nei comuni di Sermoneta, Cisteina e Carpineto -- Provenienza dai Ci-
stercensi di ¥alviaciola in Sermoneta --- Tenuta compost a di terreni
seminativi, olivati, a vigna,a prato et a bosco, divisa in cinque corpi,
cioè: 1° corpo, sito nel territorio di Sermoneta, contradaAbbadia, vo-
cabolo Pietra dello Schiavo, confina coi beni di Bicoelli e coi territori
di Bassiano e Norma,in mappa sezione Í ai numeri l265, 12631A, 1266,
1267, 1270, 1271, 2003, 2000, 2091, 2092, 2096, 2097, 2099, con l'estimo
di scudi 735 62; 2° corpo, sito in Sermoneta, in vocabolo Cese o Cava

Capa, confina coi beni dei signori Seatafassi, di Valletta e con quelli
del Capitolo di Norma, in mappa sezione I ai numeri l43ò, 1437, 2072,
e sezione II dal num. 90 al 96, con l'estimo di scudi 2168 09; 3° corpo,
sito in Sermoneta,=gravato della servitù di pascolo, in vocabolo Vac-

careccia o Iole, confina col fiume Ninfa, col fosso Vaccareccia, colla
via Imaga e coi behi del Capitolo di Sant'Angiolo, in » appa sez. II

a1 numeri 42, 56 (sub. 1, 2), 61, 67, con l'estimo di scudi 1271 65 ;
4° corpo, sito nellerritorio di Cieterng, in vocabolo Sant'Eleuterio,
oñfiña n i beni del duca Caetani, col principe Borghese, col fosso
T a a coll'antica strada Consolare, in mappa sezione I ai numeri

1, con l'estiino di sendi 5891 50 ; 5° corpo, sito nel territorio

di ineto, ir vocabolo Quatto Casale del Pozzo, Capreia, Valvi-
sciolo e Thamortino, costituito da quattro appezzamenti, confinanti
coi territõri di Bassiano e di Norma e con altri beni, in mappa Carpi-
neto niiumen 3 36, 40, 41, 87 al 91, 102 al 105, 108 al 111, con
Testimo di scudi 1658 80. Totale estimo della tenuta scudi 11,225 16;
affittata dal Demanio, unitamente ad altri beni, al signor De Angelie
Luigi, col patto di rescindibilità del contratto nel caso di vendita. . 62& 87 501 6258 75

4643 Roma, addì 6 settemb 1875.
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L'Intendente CARIGNANI.

(Sa «Se one)
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Per tali ragioni autorizza il signor ATV I S O, intestati Blanda Giovanni di Giro
Gabriele Vinciguerra a far tramutare e Blanda Giovanni fu Girolampputa
a suo favore dall'Amministrazione del Sabato 2 ottobre 1875, alle ore 12 I¤erid. avrà luogo in Montagnana, nella per cinque seste del lora vglore cou-
Debito Pubblico il certificato di ren- sala del municipio, Padunanza generale dei soci per trattare sugli argomenti vertiti in cartelle al latáre nelfinte-
dita di lire sessantacinque com-la data ti. résse di Girolamo e Giorgio Blands,
del quattordici agosto 1862, ne21779, In- seguen . figli ed eredi di Giovanni, e per
testato al defunto suo genitore Pasquale Modificazione degli articoli dello statuto 21 e 25 nel senso che i bilanci so- sesta sia fatto certificato nominatit
VinciguerrafuLuig1. ciali anzichè al 31 agosto siano chiusi al 31 dicembre di ogni anno. al minore Salvatore Blanda, figlio na-

e i io d tb na civi i riadn I detentori di azioni al portatore per essere ammessi alPadunanza debbono tde ralh tto Giovanni e ad Am I

addì 8 maggio 1874, e sottoscritto oggi di conformità all'art. 33 dello statuto depositarle al Comitato 2 ore prima
che

te dat olo p e c - incominnci a sedutasettembre 1875. CAMERANO NATALE

Itere, Gagamwra on sanous. 4677 Il Comitato Esecutivo• ROMA - Tip. Exam Boros•


